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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 dicembre 2015 , n.  225 .

      Regolamento recante norme per disciplinare l’impiego 
dei prodotti energetici e degli oli lubrifi canti nelle imbarca-
zioni in navigazione nelle acque marine comunitarie e nelle 
acque interne.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

  Visto il testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e re-
lative sanzioni penali e amministrative, approvato con il 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico 
delle accise, ed in particolare:  

  l’articolo 6, che regola la circolazione in regime so-
spensivo di prodotti sottoposti ad accisa;  

  l’articolo 17, comma 4, che dispone che la colora-
zione e la marcatura dei prodotti destinati ad usi per i 
quali sono previsti regimi agevolati o l’applicazione di 
un’aliquota ridotta sono stabilite in conformità alle norme 
comunitarie adottate in materia e sono eseguite, di norma, 
negli impianti gestiti in regime di deposito fi scale;  

  l’articolo 24, comma 1, che prevede che i prodotti 
energetici destinati agli usi elencati nella Tabella A alle-
gata al medesimo testo unico sono ammessi ad esenzione 
o all’aliquota ridotta nella misura ivi prevista;  

  l’articolo 24  -bis  , comma 1, che dispone che le for-
mule e le modalità di denaturazione per i prodotti energe-
tici sono stabilite o variate con determinazioni del Diret-
tore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli;  

  l’articolo 62, comma 2, che prevede per gli oli lu-
brifi canti destinati a provvista di bordo di aerei o navi lo 
stesso trattamento stabilito per i carburanti;  

  l’articolo 67, comma 1, che prevede che con decreto 
del Ministro delle fi nanze da emanare ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le norme regolamentari per l’applicazione delle 
disposizioni in esso contenute, comprese quelle relative 
alla concessione di agevolazioni, esenzioni, abbuoni o 
restituzioni;  

  il punto 3 della predetta Tabella A che prevede 
l’esenzione dall’accisa per i prodotti energetici impiegati 
come carburanti per la navigazione nelle acque marine 
comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle im-
barcazioni private da diporto, e impiegati come carburan-
ti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al 
trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili 
e porti;  

 Visto l’articolo 3  -ter   del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n.16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n. 44, che stabilisce che l’esenzione dall’accisa per 

gli impieghi di cui al punto 3 della predetta Tabella A del 
decreto legislativo n. 504 del 1995 si applica nel senso 
che, tra i carburanti per la navigazione nelle acque mari-
ne comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle 
imbarcazioni private da diporto, e i carburanti per la na-
vigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto 
delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti, è 
compresa la benzina; 

 Visto l’articolo 34  -bis   del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, che stabilisce che l’esenzione 
dall’accisa per gli impieghi di cui al punto 3, della pre-
detta Tabella A del decreto legislativo n. 504 del 1995, si 
applica nel senso di ricomprendere anche la pesca profes-
sionale in acque interne e lagunari; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, rela-
tivo all’attuazione della direttiva 2004/22/CE sugli stru-
menti di misura; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co 18 gennaio 2011, n. 32, recante i criteri per l’esecu-
zione dei controlli metrologici successivi sui sistemi per 
la misurazione continua e dinamica di quantità di liquidi 
diversi dall’acqua; 

 Vista la direttiva del Ministero dello sviluppo economi-
co 4 agosto 2011, di indirizzo e di coordinamento tecnico 
in materia di controlli metrologici successivi sui distri-
butori di carburante, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 242 del 17 ottobre 2011; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, e 
successive modifi cazioni, recante disposizioni in materia 
di pesca marittima; 

 Visto il regolamento adottato con il decreto del Mi-
nistro delle fi nanze 16 novembre 1995, n. 577, recante 
norme per disciplinare l’impiego dei prodotti petroliferi 
destinati a provvista di bordo delle imbarcazioni in navi-
gazione nelle acque comunitarie; 

 Ritenuto necessario aggiornare le disposizioni di cui al 
citato decreto del Ministro delle fi nanze n. 577 del 1995, 
in materia di esenzione dall’accisa per il gasolio, la benzi-
na e gli oli combustibili utilizzati negli impieghi previsti 
al punto 3 della Tabella A acclusa al testo unico delle ac-
cise, sia per effetto di quanto previsto dal predetto artico-
lo 3  -ter   del decreto-legge n. 16 del 2012, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 44 del 2012, sia in relazione 
ai cambiamenti intervenuti nelle disposizioni, nazionali e 
comunitarie, in materia di deposito di prodotti sottoposti 
al regime dell’accisa nonché di circolazione dei medesimi 
prodotti, per la quale è ora previsto l’impiego del docu-
mento amministrativo elettronico di cui all’articolo 6 del 
testo unico delle accise; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
19 marzo 2015; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri effettuata, a norma del citato articolo 17, com-
ma 3, della legge n. 400 del 1988, con nota n. 444/UCL 
2998 del 28 aprile 2015; 
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  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione e defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente regolamento sono adottate le se-
guenti defi nizioni:  

    a)   TUA: il testo unico delle accise, recante le dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzio-
ne e sui consumi e relative sanzioni penali e amministra-
tive, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504;  

    b)   carburanti esenti per la navigazione: il gasolio, la 
benzina e l’olio combustibile impiegati, previa denatura-
zione, per le attività per le quali il punto 3 della Tabella A 
allegata al TUA, come interpretato dall’articolo 3  -ter   del 
decreto-legge 2 marzo 2012, n.16, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e dall’artico-
lo 34  -bis   del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116, e successive modifi cazioni, prevede l’esenzione 
dall’accisa;  

    c)   oli lubrifi canti esenti: gli oli lubrifi canti impiega-
ti per la navigazione marittima, esentati dall’imposta di 
consumo ai sensi dell’articolo 62, comma 2, del medesi-
mo TUA;  

    d)   soggetti benefi ciari: i soggetti che impiegano car-
buranti esenti per la navigazione ovvero oli lubrifi canti 
esenti;  

    e)   Uffi cio competente: l’Uffi cio delle dogane com-
petente per territorio in relazione all’ubicazione dell’im-
pianto di distribuzione dei carburanti esenti per la navi-
gazione ovvero, per i carburanti esenti per la navigazione 
riforniti direttamente da un deposito fi scale, all’ubicazio-
ne del deposito fi scale mittente;  

    f)   esercente: il soggetto autorizzato dal competente 
Uffi cio delle dogane a gestire un impianto di distribuzio-
ne di carburanti esenti per la navigazione;  

    g)   documento e-AD: il documento amministrativo 
elettronico di cui all’articolo 6, comma 5, del TUA;  

    h)   codice ARC: il codice unico di riferimento ammi-
nistrativo di cui all’articolo 6, comma 5, del TUA attribu-
ito al documento e-AD a seguito della convalida informa-
tica della relativa bozza, ovvero il numero di riferimento 
locale, inteso come il numero progressivo unico attribuito 
al documento e-AD dallo speditore, che identifi ca la spe-
dizione nella contabilità dello speditore stesso;  

    i)   documento DAS: il documento di accompagna-
mento semplifi cato di cui all’articolo 12 del TUA;  

    l)   rifornimento diretto: il rifornimento di carburanti 
esenti per la navigazione effettuato, direttamente da un 
deposito fi scale, mediante autocisterna, bettolina o a mez-
zo tubazione;  

    m)   scontrino: la ricevuta emessa, a seguito del rifor-
nimento effettuato, dai misuratori installati sull’autoci-
sterna o sulla bettolina adibite al trasporto dei carburanti 
esenti per la navigazione.  

 2. Il presente regolamento disciplina l’impiego dei car-
buranti esenti per la navigazione nonché degli oli lubrifi -
canti esenti. L’esenzione è applicata ai prodotti energetici 
impiegati come carburanti per la navigazione nelle acque 
marine comunitarie, compresa la pesca, per la navigazio-
ne nelle acque interne, limitatamente alla pesca e al tra-
sporto delle merci, nonché per il dragaggio di vie naviga-
bili e porti. Le acque marine comunitarie sono costituite 
dalle acque territoriali e dalle acque marittime interne de-
gli Stati membri, incluse quelle lagunari ed escluse quelle 
appartenenti a territori che non sono parte del territorio 
doganale della Comunità. 

 3. Relativamente alla navigazione nelle acque marine 
comunitarie, l’esenzione di cui al comma 2 trova appli-
cazione con riguardo alle imbarcazioni, in possesso delle 
specifi che autorizzazioni o licenze previste dalla norma-
tiva vigente, in navigazione diretta fra porti nazionali, 
incluso il caso in cui il porto di arrivo coincida con quel-
lo di partenza, o in navigazione diretta da un porto del 
territorio dello Stato verso porti comunitari, anche se la 
navigazione include acque non comunitarie. 

 4. Relativamente all’attività di pesca marittima, l’esen-
zione di cui al comma 2 del presente articolo compete ai 
soli soggetti iscritti nei registri di cui agli articoli 2 e 3 del 
decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, che esercita-
no l’attività di pesca nelle acque marine con imbarcazioni 
munite della licenza di cui all’articolo 4 del medesimo 
decreto legislativo n. 153 del 2004. 

 5. Relativamente al trasporto merci nelle acque marine 
comunitarie e nelle acque interne, all’attività di dragaggio 
di vie navigabili e porti e alla pesca professionale nelle 
acque interne, l’esenzione di cui al comma 2 del presente 
articolo compete ai soli soggetti in possesso delle spe-
cifi che autorizzazioni o licenze previste dalla normativa 
vigente. 

 6. Sono esclusi dall’esenzione di cui al comma 2 i pro-
dotti energetici utilizzati dalle imbarcazioni private da di-
porto, fatti salvi i rifornimenti alle unità adibite ad esclu-
sivo scopo commerciale mediante contratto di noleggio 
che effettuano la navigazione di cui al comma 3, sem-
preché ricorrano la necessaria assunzione dell’esercizio 
nonché l’utilizzazione della medesima unità direttamente 
da parte del soggetto esercente l’attività di noleggio.   

  Art. 2.
      Denaturazione dei carburanti esenti per la navigazione    

     1. I carburanti esenti per la navigazione sono denaturati. 
 2. Per il gasolio e l’olio combustibile la denaturazione 

di cui al comma 1 è effettuata, fi no all’adozione dei re-
lativi provvedimenti di cui all’articolo 24  -bis   , comma 1, 
del TUA, con l’aggiunta, per ogni 100 chilogrammi di 
prodotto, delle seguenti sostanze:  

    a)   grammi 0,95 di «Solvent Yellow 124» e grammi 
0,51 di nafta solvente da petrolio;  

    b)   grammi 3 di «tracciante RS» di cui al decreto del 
Ministro delle fi nanze 12 settembre 1985, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 242 del 14 ottobre 1985;  

    c)   grammi 13 di toluolo o xilolo, tecnicamente puri;  
    d)   grammi 5 di «verde alizarina G base».  
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 3. Per la benzina, la denaturazione di cui al comma 1 è 
effettuata, fi no all’adozione del relativo provvedimento di 
cui all’articolo 24  -bis   , comma 1, del TUA, con l’aggiun-
ta, per ogni 100 chilogrammi di prodotto, delle seguenti 
sostanze:  

    a)   grammi 1,3 di «Solvent Yellow 124» e grammi 
0,7 di nafta solvente da petrolio;  

    b)   grammi 3 di «tracciante RS» di cui al decreto del 
Ministro delle fi nanze 12 settembre 1985;  

    c)   grammi 13 di toluolo o xilolo, tecnicamente puri;  
    d)   grammi 3 di «violetto alizarina A base».  

 4. Per le fi nalità di cui al comma 1, l’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli può autorizzare l’impiego di so-
stanze coloranti aventi differente denominazione com-
merciale ma proprietà fi siche e chimiche, tonalità e pote-
re colorante identici a quelli delle sostanze indicate nelle 
formule di denaturazione di cui ai commi 2 e 3. 

 5. Le operazioni di denaturazione di cui al presente ar-
ticolo sono eseguite con l’osservanza delle modalità sta-
bilite dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli presso i 
depositi fi scali mittenti di prodotti energetici. 

 6. Ferma restando l’osservanza delle disposizioni del 
presente regolamento, è consentito l’impiego, mediante 
rifornimento diretto, di carburanti esenti per la naviga-
zione senza denaturazione alle imbarcazioni in dotazione 
alle autorità pubbliche ed alle forze armate, per gli usi 
istituzionali, nonché, su autorizzazione dell’Agenzia del-
le dogane e dei monopoli, alle navi traghetto in servizio 
di linea regolare.   

  Art. 3.
      Autorizzazione degli impianti di distribuzione

dei carburanti esenti per la navigazione    

     1. Il soggetto che intende gestire un impianto di distri-
buzione di carburanti esenti presenta, all’Uffi cio compe-
tente, prima dell’inizio dell’attività, una istanza conte-
nente i propri dati identifi cativi, la denominazione della 
ditta e la sua sede legale, il codice fi scale e il numero 
della partita IVA, le generalità del rappresentante lega-
le, l’ubicazione dell’impianto, la capacità di stoccaggio 
di ciascuno dei serbatoi a servizio dell’impianto stesso, 
l’indicazione delle attrezzature installate per la movimen-
tazione e la misurazione dei prodotti, gli estremi dell’au-
torizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, nonché 
l’indicazione dei depositi fi scali dai quali viene effettuato 
il prelevamento dei carburanti esenti. L’istanza è sotto-
scritta dall’esercente o dal rappresentante legale della dit-
ta, se persona diversa dall’esercente medesimo. 

  2. All’istanza di cui al comma 1 sono allegati:  
   a)   la dichiarazione, redatta ai sensi dell’articolo 47 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, attestante il possesso delle eventuali auto-
rizzazioni di natura non fi scale occorrenti per l’esercizio 
della propria attività; 

   b)   il nulla osta del Capo del compartimento marittimo 
competente per territorio, per la navigazione nelle acque 
marine comunitarie o di altra autorità competente per la 
navigazione nelle acque interne; 

   c)   le tabelle di taratura dei serbatoi dell’impianto; 
   d)   certifi cati di verifi ca metrica degli strumenti di mi-

sura fi scalmente rilevanti installati per rilevare il riforni-
mento delle imbarcazioni. 

 3. L’Uffi cio competente, ricevuta l’istanza di cui al 
comma 1, esegue la verifi ca tecnica dell’impianto e, dopo 
averne constatata la regolare costituzione, provvede, en-
tro sessanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza 
stessa, a rilasciare all’esercente l’autorizzazione ad ope-
rare come destinatario registrato, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, del TUA, unitamente al relativo codice d’ac-
cisa, previa prestazione della cauzione nella misura del 
10 per cento dell’imposta che grava sulla quantità mas-
sima di carburanti esenti per la navigazione ed oli lubri-
fi canti esenti che possono essere detenuti nell’impianto. 
All’esercente è rilasciata la licenza di esercizio. 

 4. Delle operazioni di verifi ca effettuate ai sensi del 
comma 3 viene redatto processo verbale in duplice origi-
nale, sottoscritto anche dall’esercente e, se persona diver-
sa, dal rappresentante legale della ditta ovvero da persona 
da questi espressamente delegata con atto scritto, a cui è 
consegnato uno degli originali. 

 5. L’esercente, autorizzato ai sensi del presente artico-
lo, comunica all’Uffi cio competente ogni variazione dei 
dati di cui ai commi 1 e 2 entro 30 giorni dalla data in cui 
la medesima si è verifi cata; le modifi che alla composizio-
ne dei serbatoi e dei prodotti detenuti sono comunicate 
preventivamente. 

 6. A partire dal 1° gennaio 2018 le colonnine di di-
stribuzione dei carburanti esenti per la navigazione sono 
dotate, in occasione della prima sostituzione del gruppo 
di misura, di un contatore a testata compensata a 15° Cel-
s  ius  , conforme alle specifi che del decreto legislativo 
2 febbraio 2007, n. 22.   

  Art. 4.
      Circolazione dei carburanti esenti per la navigazione    

     1. I carburanti esenti per la navigazione, destinati agli 
impianti di distribuzione di cui all’articolo 3, sono tra-
sferiti denaturati dai depositi fi scali mittenti a seguito 
dell’emissione del documento e-AD nel quale è altresì 
indicata la targa dell’autocisterna adibita al trasporto dei 
carburanti esenti per la navigazione ovvero i dati identi-
fi cativi della bettolina che in talune località sostituisce o 
integra il trasporto mediante autocisterna. 

 2. I carburanti esenti per la navigazione, destinati agli 
impianti di distribuzione di cui all’articolo 3, che proven-
gono dal territorio della Unione europea, circolano con la 
scorta di una copia stampata dell’e-AD o di qualsiasi altro 
documento commerciale che indichi in modo chiaramen-
te identifi cabile il codice ARC, previa denaturazione con 
le sostanze di cui all’articolo 2. 

 3. Nei casi di rifornimento diretto ai soggetti benefi -
ciari, i carburanti esenti per la navigazione circolano con 
la scorta del documento DAS, sul quale sono indicati i 
dati identifi cativi della imbarcazione rifornita ed il luo-
go autorizzato di consegna del prodotto. Sul medesimo 
DAS è apposta, da parte del comandante dell’imbarca-
zione rifornita, l’attestazione di ricezione del prodotto; i 
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relativi scontrini sono custoditi, unitamente al DAS, pres-
so il deposito fi scale mittente. In caso di rifornimento di 
più imbarcazioni con il medesimo trasporto, si applicano 
le procedure di cui agli articoli 18 e 20 del regolamento 
adottato con il decreto del Ministro delle fi nanze 25 mar-
zo 1996, n. 210. 

 4. Qualora all’arrivo dei carburanti esenti trasportati ri-
sultino defi cienze oltre i cali ammessi ovvero eccedenze, 
trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 47, 
comma 3, del TUA; le eccedenze superiori all’1 per cento 
del quantitativo risultante dal documento sono comuni-
cate all’Uffi cio delle dogane territorialmente competente. 

 5. A partire dal 1° gennaio 2017 le autocisterne, ovvero 
le bettoline, utilizzate per il rifornimento sono dotate di 
un sistema di misurazione dei quantitativi di carburanti 
esenti per la navigazione riforniti.   

  Art. 5.

      Adempimenti amministrativi e contabili dell’esercente    

      1. L’esercente l’impianto di distribuzione annota, con 
cadenza giornaliera e per ciascun prodotto, in un apposi-
to registro di carico e scarico, preventivamente vidimato 
dall’Uffi cio competente:  

    a)   nella parte del carico, le singole quantità di pro-
dotti energetici introdotte, come comprovate dallo scon-
trino rilasciato dai misuratori delle autobotti, unitamente 
ai codici ARC dei relativi documenti e-AD, con l’indica-
zione del deposito fi scale mittente;  

    b)   nella parte dello scarico, le singole quantità rifor-
nite alle imbarcazioni utilizzate dai soggetti benefi ciari, 
quali risultanti dai totalizzatori di impianto, con l’indica-
zione dei soggetti benefi ciari e degli estremi dei memo-
randum di cui all’articolo 7.  

 2. Giornalmente, l’inizio delle iscrizioni di carico e 
scarico sul registro di cui al comma 1 è preceduto dall’in-
dicazione della data; nel predetto registro sono indicate, 
a fi ne giornata, le giacenze contabili, le quantità di carbu-
ranti esenti per la navigazione erogati nel medesimo gior-
no sulla base di quanto indicato dai contalitri dei totaliz-
zatori di impianto nonché il quantitativo di oli lubrifi canti 
ceduto nella medesima giornata. Il registro di cui al com-
ma 1 è chiuso contabilmente al 31 dicembre di ciascun 
anno. Le rimanenze fi nali effettive di ciascun anno sono 
riportate all’inizio dell’anno immediatamente successivo. 

 3. Il registro di cui al comma 1 è scritturato secondo 
le modalità previste all’articolo 2219 del codice civile ed 
è custodito, unitamente alla documentazione relativa alle 
operazioni di carico e scarico, ivi compresi i memoran-
dum di cui all’articolo 7 e gli scontrini, per i cinque anni 
successivi a quello dell’esercizio fi nanziario cui si riferi-
sce l’ultima registrazione. 

 4. Il registro di cui al comma 1 può essere costituito da 
schede e fogli mobili numerati progressivamente, oppure 
predisposto in modelli idonei alla scritturazione mediante 
procedure informatizzate. Le schede, i fogli mobili ed i 
modelli di cui al presente comma sono preventivamente 
approvati e vidimati dall’Uffi cio competente. 

 5. Alle registrazioni contabili di cui al presente articolo 
sono tenuti anche i depositari autorizzati relativamente ai 
rifornimenti diretti.   

  Art. 6.
      Adempimenti amministrativi e contabili

per i soggetti benefi ciari    

     1. Per poter essere rifornite con carburanti esenti per la 
navigazione, le imbarcazioni utilizzate dai soggetti bene-
fi ciari sono munite del libretto di controllo di cui al com-
ma 2, nel quale sono annotati i rifornimenti ed i consumi 
dei prodotti stessi. 

  2. Il libretto di cui al comma 1 è composto di tre parti:  
    a)   nella prima parte sono indicate le caratteristiche 

dell’imbarcazione con riferimento alle relative carte di 
bordo ed i dati tecnici del rispettivo motore con indica-
zione del consumo medio orario in rapporto alla potenzia-
lità del motore stesso, annotate e autenticate dall’Autorità 
marittima in base ai dati desunti dal Registro italiano na-
vale (R.I.NA.);  

    b)   nella seconda parte sono annotate, a cura dell’eser-
cente, le quantità di carburanti esenti per la navigazione 
rifornite, con indicazione della data e degli estremi del 
memorandum di cui all’articolo 7, nonché le quantità de-
gli oli lubrifi canti esenti acquistate presso l’impianto di 
distribuzione.  

    c)   nella terza parte, a cura del soggetto benefi ciario, 
sono annotate, per ciascuna giornata di navigazione, le 
ore di moto ed i conseguenti consumi.  

 3. Nei casi di rifornimento diretto, le annotazioni di cui 
al comma 2, lettera   b)  , sono apposte, con riferimento an-
che ai dati riportati nello scontrino, dall’esercente il depo-
sito fi scale o da un suo delegato.   

  Art. 7.
      Compilazione del memorandum    

      1. Per ciascun rifornimento è compilato un memo-
randum, numerato progressivamente, datato e fi rmato 
dall’esercente l’impianto o da un suo delegato e dal co-
mandante dell’imbarcazione rifornita o da un suo delega-
to. Nel memorandum, redatto conformemente all’allegato 
1 del presente regolamento, sono indicati:  

    a)   le generalità dell’esercente;  
    b)   gli estremi dell’imbarcazione rifornita;  
    c)   il quantitativo di prodotto rifornito espresso in li-

tri, con indicazione delle relative densità e temperatura 
reali, ovvero il quantitativo in volume di prodotto espres-
so a 15°C, nonché delle numerazioni iniziale e fi nale del 
contalitri totalizzatore;  

    d)   dichiarazione di avere effettuato le prescritte an-
notazioni sul libretto di controllo dell’imbarcazione.  

 2. Per le imbarcazioni battenti bandiera di altri Stati 
membri, il rifornimento è effettuato previa esibizione 
della documentazione di bordo dell’imbarcazione, com-
provante l’utilizzo della medesima per scopi diversi dal 
diporto, i cui dati identifi cativi sono riportati nel memo-
randum d’imbarco. 
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 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano an-
che per i rifornimenti diretti. Per tali rifornimenti, gli adem-
pimenti di cui al comma 1 sono espletati dal depositario 
autorizzato o da un suo delegato, mentre le informazioni 
di cui alla lettera   a)   dello stesso comma 1 sono riferite al 
deposito fi scale speditore. Per i medesimi rifornimenti nel 
memorandum di cui al comma 1 è indicata altresì la targa 
dell’autocisterna o l’identifi cativo della bettolina utilizzata; 
al memorandum è allegato altresì lo scontrino rilasciato dai 
misuratori installati sul medesimo veicolo.   

  Art. 8.
      Verifi che e controlli    

     1. L’Uffi cio competente provvede ad eseguire, con ca-
denza annuale, l’inventario dei prodotti energetici movi-
mentati negli impianti di distribuzione. 

 2. Al fi ne di verifi care l’esatto adempimento delle nor-
me del presente regolamento, i funzionari dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli ed i militari della Guardia 
di fi nanza esercitano i poteri di indagine e controllo loro 
conferiti dall’articolo 18 del TUA. 

 3. I militari della Guardia di fi nanza possono chiedere 
l’esibizione, in qualunque momento, del libretto di con-
trollo di cui all’articolo 6, ed assicurarsi dell’esattezza dei 
dati in esso contenuti. Ad attestazione dei riscontri ese-
guiti è apposto un «visto» dopo l’ultima registrazione. 

 4. I controlli qualitativi sui carburanti esenti sono effet-
tuati, anche con riferimento al tenore di zolfo, dall’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli e dalla Guardia di fi nan-
za in applicazione dell’articolo 8 del decreto legislativo 
21 marzo 2005, n. 66, così come modifi cato dal decreto 
legislativo 31 marzo 2011, n. 55, e del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152.   

  Art. 9.
      Oli lubrifi canti esenti    

     1. Gli oli lubrifi canti esenti non sono soggetti a dena-
turazione. Per essi si applicano le medesime disposizioni 
previste, per i carburanti esenti per la navigazione, dal 
presente regolamento. 

 2. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 11, i pro-
dotti di cui al comma 1, provenienti da depositi fi scali 
nazionali, sono trasferiti agli impianti di distribuzione 
di cui all’articolo 3 a seguito dell’emissione del docu-
mento e-AD. Analoghe disposizioni si applicano per i 
prodotti provenienti direttamente da Paesi non apparte-
nenti all’Unione europea, nel trasferimento dalla dogana 
di entrata nazionale agli impianti di distribuzione di cui 
all’articolo 3. 

 3. Per i prodotti di cui al comma 1 del presente articolo, 
provenienti da altri Stati membri, trovano applicazione le 
disposizioni in materia di circolazione degli oli lubrifi -
canti previste dall’articolo 6, comma 3, terzo, quarto e 
quinto periodo, del regolamento adottato con il decreto 
del Ministro delle fi nanze 17 settembre 1996, n. 557. 

 4. Presso gli impianti di distribuzione di carburanti 
esenti è tenuta una contabilità degli oli lubrifi canti indi-
pendentemente dalla quantità detenuta. Qualora a segui-

to delle verifi che e controlli di cui all’articolo 8 eseguiti 
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli e dalla Guardia 
di fi nanza risultino eccedenze o defi cienze di prodotto, 
trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 61, 
commi 4 e 5, del TUA. 

 5. Nei casi di rifornimento diretto ai soggetti bene-
fi ciari, gli oli lubrifi canti esenti circolano con la scorta 
del documento DAS, sul quale è apposta l’attestazione 
di ricezione da parte del comandante dell’imbarcazione 
rifornita.   

  Art. 10.

      Disposizioni transitorie per la benzina    

     1. Nella fase di prima applicazione dell’articolo 2, 
comma 3, del presente regolamento, in considerazione 
dei tempi tecnici necessari all’adeguamento degli impian-
ti che distribuiscono benzina destinata agli impieghi esen-
ti previsti dal punto 3 della Tabella A allegata al TUA, 
previa comunicazione all’Uffi cio competente, l’esercente 
può effettuare rifornimenti di benzina ad accisa assolta 
non denaturata alle imbarcazioni utilizzate nelle attività 
aventi titolo all’esenzione. Tale facoltà è comunque con-
sentita fi no alla data in cui l’esercente inizia a ricevere 
benzina denaturata ed in ogni caso non oltre il sessante-
simo giorno successivo all’entrata in vigore del presente 
regolamento. 

 2. L’esercente provvede, all’atto di ogni singola opera-
zione di rifornimento di benzina non denaturata effettuata 
ai sensi del comma 1, a cedere la stessa ad un prezzo ridot-
to che tenga conto del valore dell’accisa gravante sul me-
desimo prodotto. Nella corrispondente fattura, il suddetto 
esercente provvede a indicare l’ammontare dell’imposta 
non addebitato al soggetto benefi ciario a titolo di esenzio-
ne dall’accisa. L’esercente provvede, inoltre, a riportare il 
quantitativo rifornito, come risultante dal memorandum 
di cui all’articolo 7, nella parte dello scarico dell’apposito 
registro di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   b)  , anno-
tando sul medesimo che trattasi di rifornimento effettuato 
ai sensi del comma 1 del presente articolo con benzina 
non denaturata. Non è consentita la miscelazione di ben-
zina denaturata con benzina non denaturata nei serbatoi 
di stoccaggio. 

  3. Per i rifornimenti effettuati ai sensi del comma 1, 
l’accisa versata sulla benzina ceduta ai soggetti benefi -
ciari è rimborsata ai sensi dell’articolo 14, comma 4, del 
TUA. A tal fi ne, l’esercente presenta all’Uffi cio compe-
tente, al termine del periodo transitorio di cui al comma 1, 
una domanda di rimborso riepilogativa dei rifornimenti 
effettuati ai sensi del medesimo comma con l’indicazio-
ne, per ciascuno di essi, del soggetto benefi ciario e della 
data del rifornimento, alla quale è allegata:  

    a)   copia dei relativi memorandum di cui all’articolo 7;  
    b)   copia delle fatture di vendita dello stesso prodot-

to, nelle quali è evidenziato l’ammontare dell’accisa non 
addebitata al soggetto benefi ciario.  

 4. Per i rifornimenti effettuati ai sensi del comma 1 
sono fatti salvi gli altri adempimenti contabili e ammini-
strativi previsti dal presente regolamento.   
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  Art. 11.

      Disposizioni transitorie per la circolazione
degli oli lubrifi canti esenti    

     1. Fino all’entrata in vigore dell’obbligo di utilizzo del 
documento e-AD per la circolazione, in ambito nazionale, 
degli oli lubrifi canti per i quali non è stata assolta l’im-
posta di cui all’articolo 62 del TUA, gli oli lubrifi canti 
esenti provenienti da depositi nazionali sono trasferiti agli 
impianti di distribuzione di cui all’articolo 3 con la scorta 
del documento di cui all’articolo 1 del regolamento adot-
tato con il decreto del Ministro delle fi nanze 25 marzo 
1996, n. 210, recante la dicitura «Valido per la circolazio-
ne nazionale degli oli lubrifi canti destinati al rifornimento 
delle imbarcazioni per la navigazione in esenzione fi sca-
le». In tal caso l’esercente annota nel registro di carico 
e scarico di cui all’articolo 5, nella parte del carico, le 
singole quantità di oli lubrifi canti esenti introdotte con gli 
estremi dei relativi documenti di accompagnamento.   

  Art. 12.

      Disposizioni particolari per le società consortili per il 
rifornimento di benzina esente impiegata nell’attività 
di pesca    

     1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli può auto-
rizzare i soggetti benefi ciari di cui all’articolo 1, commi 
4 e 5, costituiti in forma di società consortile, a gestire 
un impianto di distribuzione, per uso privato, di benzina 
esente per l’attività di pesca marittima e di pesca profes-
sionale nelle acque interne e lagunari, destinata all’impie-
go esclusivo dei soci della medesima. 

 2. Nel provvedimento autorizzativo di cui al com-
ma 1, il cui rilascio, su apposita denuncia degli esercen-
ti, è subordinato alla prestazione della cauzione prevista 
dall’articolo 3, comma 3, sono stabilite, dall’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, le modalità di circolazione 
della benzina e di effettuazione delle operazioni di dena-
turazione, ferma restando l’osservanza degli altri obblighi 
previsti dal presente regolamento.   

  Art. 13.

      Disposizioni fi nali    

     1. I soggetti esercenti gli impianti di distribuzione dei 
carburanti esenti per la navigazione, in attività alla data 
di entrata in vigore del presente regolamento, integra-
no, entro 60 giorni dalla medesima, la documentazione 
già in possesso dell’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli in modo da adeguarsi alle disposizioni del presente 
regolamento. 

 2. Nei casi, diversi da quelli di cui all’articolo 2, com-
ma 6, di comprovata e riconosciuta sussistenza di og-
gettive condizioni di diffi coltà di approvvigionamento, 

l’Agenzia delle dogane e dei monopoli può autorizzare, 
secondo i criteri che saranno stabiliti con determinazione 
del Direttore della medesima Agenzia e previa istanza dei 
soggetti benefi ciari, l’impiego di carburanti esenti per la 
navigazione impiegati per il trasporto passeggeri nelle ac-
que marine comunitarie senza la preventiva denaturazio-
ne, limitatamente ad un quantitativo prestabilito, ricevuto 
da un unico fornitore, previa prestazione di una cauzione 
sul pagamento dell’accisa determinata in misura pari al 
cento per cento dell’imposta gravante sul quantitativo au-
torizzato e alle condizioni di cui al presente comma. Nei 
casi di cui al presente comma l’agevolazione è accordata 
mediante restituzione dell’imposta pagata con la proce-
dura di accredito o con fornitura in esenzione da accisa. 

 3. Con provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, possono essere rideterminate, anche in relazio-
ne all’evoluzione tecnologica della strumentazione ordi-
nariamente installata sulle autocisterne e sulle bettoline di 
cui al presente regolamento, le modalità di trasmissione, 
agli Uffi ci dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, dei 
dati relativi alle quantità di carburanti esenti per la navi-
gazione consegnati agli esercenti ovvero direttamente ai 
soggetti benefi ciari.   

  Art. 14.

      Abrogazioni    

     1. Il regolamento adottato con il decreto del Ministro 
delle fi nanze 16 novembre 1995, n. 577, è abrogato.   

  Art. 15.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il primo gior-
no del secondo mese successivo alla sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 15 dicembre 2015 

 Il Ministro: PADOAN 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 gennaio 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
109 
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 ALLEGATO    

  

COPIA PER L’IMBARCAZIONE

MEMORANDUM DI IMBARCO

MEMORANDUM N. ________________/_______ DAS N. _______________/_________

DEL _______/_______/_______

ESERCENTE/DEPOSITARIO: cognome ___________________________ nome ________________________

nato/a a___________________________________________ Prov. _______ il ______/_______/_______

Codice Fiscale _____________________________________ Codice di accisa _______________________

Rifornimento di ________________________________ denaturata/o destinata/o all’imbarco in esenzione.

IMBARCAZIONE: stato di immatricolazione___________________________ numero__________________

data reg. _______/_______/_______ IMO __________________________________

nome __________________________________________ altro ____________________

comandante: cognome ______________________ nome________________________

QUANTITATIVO RIFORNITO (litri): ___________ Totalizzatore: iniziale ___________ finale ____________

DENSITA’ REALE _________________ TEMPERATURA REALE __________________

QUANTITATIVO RIFORNITO (litri 15°C) ______________

Targa del veicolo utilizzato per il rifornimento __________________________________________________

Identificativo della bettolina utilizzata per il rifornimento _________________________________________

E’ stata acquisita copia della seguente documentazione di bordo:

� licenza di navigazione � iscrizione CCIAA o assimilabile � lista equipaggio

� altro _________________________________________________________________________________

Estremi dichiarati del contratto di noleggio:

Data _______/_______/__________ Luogo di conclusione __________________________________

Altre annotazioni: ________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

Si dichiara che sono state effettuate le prescritte annotazioni sul libretto di controllo dell’imbarcazione.

Firma dell’esercente/depositario o di un suo delegato Firma del comandante dell’imbarcazione

________________________________________ ____________________________________

Al presente memorandum è allegato lo scontrino rilasciato dai misuratori installati sul veicolo utilizzato per
il rifornimento.
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COPIA PER L’ESERCENTE/DEPOSITARIO

MEMORANDUM DI IMBARCO

MEMORANDUM N. ________________/_______ DAS N. _______________/_________

DEL _______/_______/_______

ESERCENTE/DEPOSITARIO: cognome ___________________________ nome ________________________

nato/a a___________________________________________ Prov. _______ il ______/_______/_______

Codice Fiscale _____________________________________ Codice di accisa _______________________

Rifornimento di ________________________________ denaturata/o destinata/o all’imbarco in esenzione.

IMBARCAZIONE: stato di immatricolazione___________________________ numero__________________

data reg. _______/_______/_______ IMO __________________________________

nome __________________________________________ altro ____________________

comandante: cognome ______________________ nome________________________

QUANTITATIVO RIFORNITO (litri): ___________ Totalizzatore: iniziale ___________ finale ____________

DENSITA’ REALE _________________ TEMPERATURA REALE __________________

QUANTITATIVO RIFORNITO (litri 15°C) ______________

Targa del veicolo utilizzato per il rifornimento __________________________________________________

Identificativo della bettolina utilizzata per il rifornimento _________________________________________

E’ stata acquisita copia della seguente documentazione di bordo:

� licenza di navigazione � iscrizione CCIAA o assimilabile � lista equipaggio

� altro _________________________________________________________________________________

Estremi dichiarati del contratto di noleggio:

Data _______/_______/__________ Luogo di conclusione __________________________________

Altre annotazioni: ________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

Si dichiara che sono state effettuate le prescritte annotazioni sul libretto di controllo dell’imbarcazione.

Firma dell’esercente/depositario o di un suo delegato Firma del comandante dell’imbarcazione

________________________________________ ____________________________________

Al presente memorandum è allegato lo scontrino rilasciato dai misuratori installati sul veicolo utilizzato per
il rifornimento.
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operante il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Nota alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative):  

 «Art. 6    (Circolazione in regime sospensivo di prodotti sottoposti 
ad accisa)    . — 1. La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa, in re-
gime sospensivo, nello Stato e nel territorio della Comunità, compreso 
il caso in cui tali prodotti transitino per un paese o un territorio terzo, 
può avvenire:  

    a)   per i prodotti provenienti da un deposito fi scale, verso un al-
tro deposito fi scale, verso un destinatario registrato, verso un luogo dal 
quale i prodotti lasciano il territorio della Comunità secondo le modalità 
di cui al comma 7 ovvero verso i soggetti di cui all’art. 17, comma 1;  

    b)   per i prodotti spediti da uno speditore registrato, dal luogo di 
importazione verso qualsiasi destinazione di cui alla lettera   a)  .  

 2. Ai fi ni del presente articolo, per luogo di importazione si intende 
il luogo in cui si trovano i prodotti quando sono immessi in libera pratica 
conformemente all’art. 79 del regolamento (CEE) n. 2913/92. 

 3. La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa, in regime so-
spensivo, inizia, nelle ipotesi di cui al comma 1, lettera   a)  , nel momento 
in cui essi lasciano il deposito fi scale di spedizione e, nel caso di cui 
al comma 1, lettera   b)  , all’atto della loro immissione in libera pratica. 

 4. Il depositario autorizzato mittente o lo speditore registrato è te-
nuto a fornire garanzia del pagamento dell’accisa gravante sui prodotti 
spediti; in luogo dei predetti soggetti la garanzia può essere prestata dal 
proprietario, dal trasportatore o dal vettore della merce ovvero, in solido, 
da più soggetti tra quelli menzionati nel presente periodo. In alternativa la 
garanzia può essere prestata dal destinatario dei prodotti, in solido con il 
depositario autorizzato mittente o con lo speditore registrato. La garanzia 
deve essere prestata in conformità alle disposizioni comunitarie e, per i 
trasferimenti comunitari, deve avere validità in tutti gli Stati membri della 
Comunità europea. È disposto lo svincolo della cauzione quando è data 
la prova della presa in carico dei prodotti da parte del destinatario ovvero, 
per i prodotti destinati ad essere esportati, dell’uscita degli stessi dal terri-
torio della Comunità, con le modalità rispettivamente previste dai commi 
6 e 11 e dai commi 7 e 12. L’Amministrazione fi nanziaria ha facoltà di 
concedere ai depositari autorizzati riconosciuti affi dabili e di notoria sol-
vibilità l’esonero dall’obbligo di prestare la garanzia sia per i trasferimenti 
nazionali sia, previo accordo con gli Stati membri interessati, per i trasfe-
rimenti intracomunitari, di prodotti energetici effettuati per via marittima 
o a mezzo di condutture fi sse. 

 5. La circolazione, in regime sospensivo, dei prodotti sottoposti ad 
accisa deve aver luogo con un documento amministrativo elettronico di 
cui al regolamento (CE) n. 684/2009 della Commissione, del 24 luglio 
2009, emesso dal sistema informatizzato previo inserimento dei relativi 
dati da parte del soggetto speditore. I medesimi prodotti circolano con 
la scorta di una copia stampata del documento amministrativo elettro-
nico o di qualsiasi altro documento commerciale che indichi in modo 
chiaramente identifi cabile il codice unico di riferimento amministrativo. 
Tale documento è esibito su richiesta alle autorità competenti durante 
la circolazione in regime sospensivo; in caso di divergenza tra i dati in 
esso riportati e quelli inseriti nel sistema informatizzato, fanno fede gli 
elementi risultanti da quest’ultimo. 

 6. Fatto salvo quanto previsto ai commi 7 e 12, la circolazione 
di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospensivo si conclude nel 
momento in cui i medesimi sono presi in consegna dal destinatario. 
Tale circostanza è attestata, fatta eccezione per quanto previsto al com-
ma 11, dalla nota di ricevimento trasmessa dal destinatario nazionale 
all’Amministrazione fi nanziaria mediante il sistema informatizzato e da 
quest’ultimo validata. 

 7. La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospen-
sivo, si conclude, per i prodotti destinati ad essere esportati, nel momen-
to in cui gli stessi hanno lasciato il territorio della Comunità. Tale cir-
costanza è attestata dalla nota di esportazione che l’Uffi cio doganale di 
esportazione compila sulla base del visto dell’Uffi cio doganale di uscita 
di cui all’art. 793, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 2454/93. 

 8. Qualora, al momento della spedizione, il sistema informatizzato 
sia indisponibile nello Stato membro di spedizione, le merci circolano 
con la scorta di un documento cartaceo contenente gli stessi elementi 
previsti dal documento amministrativo elettronico e conforme al regola-
mento (CE) n. 684/2009. Gli stessi dati sono inseriti dallo speditore nel 
sistema informatizzato non appena quest’ultimo sia nuovamente dispo-
nibile. Il documento amministrativo elettronico sostituisce il documen-
to cartaceo di cui al primo periodo, copia del quale è conservata dallo 
speditore e dal destinatario nazionale, che devono riportarne gli estremi 
nella propria contabilità. 

 9. Qualora il sistema informatizzato risulti indisponibile nello 
Stato al momento del ricevimento dei prodotti da parte del soggetto 
destinatario nazionale, quest’ultimo presenta all’Uffi cio competente 
dell’Amministrazione fi nanziaria un documento cartaceo contenente gli 
stessi dati della nota di ricevimento di cui al comma 6, attestante l’av-
venuta conclusione della circolazione. Non appena il sistema informa-
tizzato sia nuovamente disponibile nello Stato, il destinatario trasmette 
la nota di ricevimento che sostituisce il documento cartaceo di cui al 
primo periodo. 

 10. Il documento cartaceo di cui al comma 9 è presentato dal de-
stinatario nazionale all’Uffi cio competente dell’Amministrazione fi nan-
ziaria anche nel caso in cui, al momento del ricevimento dei prodotti, 
il sistema informatizzato, che era indisponibile nello Stato membro 
di spedizione all’inizio della circolazione, non ha ancora attribuito il 
codice unico di riferimento amministrativo al documento relativo alla 
spedizione stessa; non appena quest’ultimo risulti attribuito dal sistema 
informatizzato, il destinatario trasmette la nota di ricevimento di cui al 
comma 6, che sostituisce il documento cartaceo di cui al comma 9. 

 11. In assenza della nota di ricevimento non causata dall’indispo-
nibilità del sistema informatizzato, la conclusione della circolazione di 
merci spedite dal territorio nazionale può essere effettuata, in casi ec-
cezionali, dall’Uffi cio dell’Amministrazione fi nanziaria competente in 
relazione al luogo di spedizione delle merci sulla base dell’attestazione 
delle Autorità competenti dello Stato membro di destinazione; per le 
merci ricevute nel territorio nazionale, ai fi ni della conclusione della 
circolazione da parte dell’Autorità competente dello Stato membro di 
spedizione, in casi eccezionali, l’Uffi cio dell’Amministrazione fi nan-
ziaria competente attesta la ricezione delle merci sulla base di idonea 
documentazione comprovante la ricezione stessa. 

 12. In assenza della nota di esportazione non causata dall’indispo-
nibilità del sistema informatizzato, la conclusione della circolazione di 
merci può essere effettuata, in casi eccezionali, dall’Uffi cio dell’Ammi-
nistrazione fi nanziaria competente in relazione al luogo di spedizione 
delle merci sulla base del visto dell’Autorità competente dello Stato 
membro in cui è situato l’Uffi cio doganale di uscita. 

 13. Fatta eccezione per i tabacchi lavorati, le disposizioni del com-
ma 5 si applicano anche ai prodotti sottoposti ad accisa e già immessi in 
consumo quando, su richiesta di un operatore nell’esercizio della pro-
pria attività economica, sono avviati ad un deposito fi scale; la doman-
da di rimborso dell’imposta assolta sui prodotti deve essere presentata 
prima della loro spedizione; per il rimborso si osservano le disposizioni 
dell’art. 14. 

 14. Con determinazione del Direttore generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, sentito il Comando generale 
della Guardia di fi nanza, sono stabilite, per la circolazione dei tabacchi 
lavorati in regime sospensivo che abbia luogo interamente nel territorio 
dello Stato, le informazioni aggiuntive da indicare nel documento am-
ministrativo elettronico di cui al comma 5 per la corretta identifi cazione 
della tipologia di prodotto trasferito anche al fi ne della esatta determina-
zione dell’accisa gravante. Fino all’adozione della suddetta determina-
zione trovano applicazione, per la fattispecie di cui al presente comma, 
le disposizioni di cui al regolamento 22 marzo 1999, n. 67. 

 15. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai prodot-
ti sottoposti ad accisa vincolati ad una procedura doganale sospensiva o 
ad un regime doganale sospensivo, nonché ai prodotti di cui all’art. 39  -
bis  , comma 1, lettere   d)   ed   e)  .»; 

  — Si riporta il testo degli articoli 17, comma 4, del citato decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504:  

 «Art. 17    (Esenzioni)   . — (  Omissis  ). 
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 4. La colorazione o marcatura dei prodotti destinati ad usi per i 
quali sono previsti regimi agevolati o l’applicazione di una aliquota 
ridotta sono stabilite in conformità alle norme comunitarie adottate in 
materia e sono eseguite, di norma, negli impianti gestiti in regime di 
deposito fi scale. In luogo della marcatura, può essere previsto il condi-
zionamento in recipienti di determinata capacità.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 24, comma 1, del citato decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504:  

 «Art. 24 (Impieghi agevolati). — 1. Ferme restando le disposizioni 
previste dall’art. 17 e le altre norme comunitarie relative al regime delle 
agevolazioni, i prodotti energetici destinati agli usi elencati nella tabella 
A allegata al presente testo unico sono ammessi ad esenzione o all’ali-
quota ridotta nella misura ivi prevista.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 24  -bis   , comma 1, del citato decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504:  

 «Art. 24  -bis   (Denaturazione dei prodotti energetici). — 1. Le 
formule e le modalità di denaturazione per i prodotti energetici sono 
stabilite o variate con determinazioni del Direttore dell’Agenzia delle 
dogane.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 62, comma 2, del citato decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504:  

 «Art. 62    (Imposizione sugli oli lubrifi canti, sui bitumi di petrolio ed 
altri prodotti)   . — (  Omissis  ). 

 2. L’imposta di cui al comma 1 si applica anche per gli oli lubrifi -
canti utilizzati in miscela con i carburanti con funzione di lubrifi cazione 
e non è dovuta per gli oli lubrifi canti impiegati nella produzione e nella 
lavorazione della gomma naturale e sintetica per la fabbricazione dei 
relativi manufatti, nella produzione delle materie plastiche e delle resine 
artifi ciali o sintetiche, comprese le colle adesive, nella produzione degli 
antiparassitari per le piante da frutta e nei consumi di cui all’art. 22, 
comma 1. Per gli oli lubrifi canti imbarcati per provvista di bordo di aerei 
o navi si applica lo stesso trattamento previsto per i carburanti.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 67, comma 1, che del citato decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504:  

 «Art. 67    (Norme di esecuzione e disposizioni transitorie)   . — 
1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da emanare 
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le norme regolamentari per l’applicazione del presente testo 
unico, con particolare riferimento all’accertamento e contabilizzazione 
dell’imposta, all’istituzione dei depositi fi scali, al riconoscimento del-
le qualità di destinatario registrato, speditore registrato o di obbligato 
d’imposta diversa dalle accise, alla concessione di agevolazioni, esen-
zioni, abbuoni o restituzioni, al riconoscimento di non assoggettabili-
tà al regime delle accise, all’effettuazione della vigilanza fi nanziaria e 
fi scale, alla circolazione e deposito dei prodotti sottoposti ad imposta 
o a vigilanza fi scale, alla cessione dei contrassegni di Stato, all’istitu-
zione degli uffi ci fi nanziari di fabbrica. In attuazione dei criteri di ca-
rattere generale stabiliti dalle norme regolamentari, l’amministrazione 
fi nanziaria impartisce le disposizioni specifi che per i singoli casi. Fino a 
quando non saranno emanate le predette norme regolamentari restano in 
vigore quelle vigenti, in quanto applicabili. I cali ammissibili all’abbuo-
no dell’imposta, fi no a quando non saranno determinati con il decreto 
previsto dall’art. 4, comma 2, si determinano in base alle percentuali 
stabilite dalle norme vigenti.»; 

  — Si riporta il testo del punto 3 della Tabella A allegata al citato 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504:  

 «Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano 
l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta, sotto 
l’osservanza delle norme prescritte 

 (  Omissis  ). 
 3. Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque mari-

ne comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni 
private da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle 
acque interne, limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio 
di vie navigabili e porti (1): esenzione. 

 (1) Per “aviazione privata da diporto” e per “imbarcazioni private 
da diporto” si intende l’uso di un aeromobile o di una imbarcazione da 
parte del proprietario o della persona fi sica o giuridica che può utiliz-
zarli in virtù di un contratto di locazione o per qualsiasi altro titolo, per 
scopo non commerciale ed in particolare per scopi diversi dal trasporto 
di passeggeri o merci o dalla prestazione di servizi a titolo oneroso o per 
conto di autorità pubbliche.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 3  -ter    del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito con modifi cazioni nella legge 26 aprile 2012, n. 44:  

 «Art. 3  -ter      (Norma di interpretazione autentica)   . — 1. L’esenzione 
dall’accisa per gli impieghi di cui al numero 3 della tabella A allegata 
al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, si 
applica nel senso che tra i carburanti per la navigazione nelle acque ma-
rine comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle imbarcazioni 
private da diporto, e i carburanti per la navigazione nelle acque interne, 
limitatamente al trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie naviga-
bili e porti è compresa la benzina.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 34  -bis   , del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito con modifi cazioni dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116:  

 «Art. 34  -bis      (Disposizioni interpretative)   . — 1. Al fi ne di favorire 
l’accesso al mercato dei prodotti della pesca in condizioni di equità sen-
za alterazioni della concorrenza, conformemente ai princìpi della nor-
mativa europea vigente in materia, le disposizioni di cui all’art. 3  -ter  , 
comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, si interpretano nel senso di ri-
comprendere anche la pesca professionale in acque interne e lagunari.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400:  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.».   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’art. 12 del citato decreto legislativo 26 ot-

tobre 1995, n. 504:  
 «Art. 12    (Deposito e circolazione di prodotti assoggettati ad ac-

cisa)   . — 1. Fatte salve le disposizioni stabilite per i singoli prodotti, i 
prodotti assoggettati ad accisa sono custoditi e contabilizzati secondo 
le modalità stabilite e circolano con un apposito documento di accom-
pagnamento, analogo a quello previsto dall’art. 10, comma 5. Nel caso 
di spedizioni fra località nazionali con attraversamento del territorio di 
un altro Stato membro, è utilizzato il documento di cui all’art. 10, com-
ma 5, ed è presentata, da parte del mittente e prima della spedizione 
dei prodotti, apposita dichiarazione all’Uffi cio dell’Amministrazione 
fi nanziaria competente per territorio in relazione al luogo di spedizione. 

 2. Le disposizioni di cui al primo periodo del comma 1 non si ap-
plicano per i prodotti custoditi e movimentati dalle amministrazioni 
dello Stato.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 2, 3 e 4 del decreto legislativo 
26 maggio 2004, n. 153:  

 «Art. 2    (Registro dei pescatori marittimi)   . — 1. Coloro che in-
tendono esercitare la pesca marittima professionale devono conseguire 
l’iscrizione al pertinente registro dei pescatori marittimi istituito presso 
le Capitanerie di porto. 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’art. 10, restano in vigore le disposizioni in materia di iscrizione al 
registro dei pescatori marittimi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639, ad eccezione del requisito di cui 
all’art. 35, primo comma, numero 5), del medesimo decreto, al fi ne di 
agevolare l’accesso alla professione. 

 3. L’iscrizione non è richiesta per coloro che esercitano la pesca 
scientifi ca ed appartengono a organizzazioni o istituti di ricerca ricono-
sciuti o espressamente autorizzati dal Ministero delle politiche agricole 
e forestali.». 

 «Art. 3    (Registro delle imprese di pesca)   . — 1. Sono soggetti 
all’obbligo della iscrizione nel registro delle imprese di pesca, istituito 
presso ogni Capitaneria di porto, gli imprenditori ittici che esercitano la 
pesca marittima. 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’art. 10, restano in vigore le disposizioni in materia di iscrizione al 
registro delle imprese di pesca di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639.». 
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 «Art. 4    (Licenza di pesca)   . — 1. Le navi ed i galleggianti abilitati 
alla navigazione, ai sensi dell’ art. 149 del codice della navigazione, per 
l’esercizio della pesca professionale devono essere muniti di licenza di 
pesca.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
11 febbraio 1998, n. 32:  

 «Art. 1    (Norme per liberalizzare la distribuzione dei carburanti)   . 
— (  Omissis  ). 

 2. L’attività di cui al comma 1 è soggetta all’autorizzazione del 
comune in cui essa è esercitata. L’autorizzazione è subordinata esclusi-
vamente alla verifi ca della conformità alle disposizioni del piano regola-
tore, alle prescrizioni fi scali e a quelle concernenti la sicurezza sanitaria, 
ambientale e stradale, alle disposizioni per la tutela dei beni storici e 
artistici, nonché alle norme di indirizzo programmatico delle regioni. 
Insieme all’autorizzazione il comune rilascia le concessioni edilizie ne-
cessarie ai sensi dell’art. 2. L’autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle prescrizioni di prevenzione incendi secondo le procedure di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa):  

 «Art. 47    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà)   . — 
1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’art. 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denun-
cia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per at-
tivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 8, comma 1, del citato decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504:  

 «Art. 8    (Destinatario registrato)   . — 1. Il soggetto che intende 
operare come destinatario registrato è preventivamente autorizzato 
dall’Amministrazione fi nanziaria competente; l’autorizzazione, valida 
fi no a revoca, è rilasciata in considerazione dell’attività svolta dal sog-
getto. Al destinatario registrato è attribuito un codice di accisa.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo degli articoli 18 e 20 del regolamento adottato 
con il decreto del Ministro delle fi nanze 25 marzo 1996, n. 210:  

 «Art. 18    (Trasporto alla rinfusa di oli minerali con autobotti muni-
te di misuratore volumetrico, per carichi predeterminati)   . — 1. Nel caso 
di trasporto alla rinfusa, effettuato con autobotti fornite di idoneo misu-
ratore volumetrico, di più partite di oli minerali, per ognuna delle quali 
si rende dovuta l’emissione del DAS, destinate a consumatori diversi, 
l’incaricato del trasporto viene munito, dal mittente, di tanti DAS quanti 
sono i destinatari del prodotto costituente il carico dell’autobotte, da 
accertarsi in partenza mediante pesatura o con altri sistemi idonei di mi-
sura. Se le partite sono destinate ad impianti di distribuzione automatica 
di carburanti, il misuratore volumetrico è dotato anche di dispositivo 
impressore dei volumi erogati. 

 2. Per consentire all’incaricato del trasporto di effettuare le singole 
consegne mediante misurazione volumetrica con il misuratore applica-
to all’autobotte, il quantitativo da consegnare a ciascun destinatario è 
espresso nel relativo DAS, oltre che in peso anche nel corrispondente 
volume ambiente. 

 3. L’incaricato del trasporto deve essere altresì fornito di una di-
stinta dei DAS affi datigli, nella quale sono riportati gli elementi d’iden-
tifi cazione dei singoli DAS, nonché le letture, iniziali e fi nali, del conta-
tore totalizzatore del misuratore applicato all’autobotte, corrispondenti 
ai quantitativi di prodotto da erogare ai singoli destinatari, i quali appon-
gono la loro fi rma leggibile, seguita dalla data, in margine alla distinta 
in parola, in segno di ricevuta della merce e del documento di accompa-
gnamento. In alternativa all’indicazione delle letture iniziali e fi nali del 
contatore totalizzatore, se l’autobotte è munita di dispositivo impressore 
dei volumi erogati, alla distinta può essere allegata, per ciascuna partita 
scaricata, il relativo scontrino, recante le indicazioni di cui al comma 4, 
fi rmato dall’incaricato del trasporto. 

 4. Se la quantità scaricata non dovesse corrispondere a quella in-
dicata nel relativo DAS l’esercente dell’ultimo impianto destinatario, 
dopo l’assunzione in carico della quantità risultante dal predetto DAS, 
scarica, per calo di trasporto, o assume in carico, rispettivamente, le 
eventuali defi cienze od eccedenze rilevate all’atto della discarica, se-
condo le indicazioni del misuratore volumetrico o risultanti dallo scon-
trino emesso dall’apposito dispositivo impressore dei volumi, se instal-
lato. Lo scontrino viene emesso in due esemplari sui quali sono riportati 
il numero d’identifi cazione del misuratore o la targa dell’autobotte, 
la numerazione progressiva dell’impressore e la lettura del contatore, 
all’inizio e alla fi ne dell’erogazione; un esemplare dello scontrino, fi r-
mato dall’incaricato del trasporto e completato con l’indicazione del 
quantitativo complessivamente trasportato, resta a corredo del registro 
di carico e scarico dell’impianto destinatario mentre l’altro esemplare, 
con la fi rma del destinatario, è allegato alla distinta. In mancanza del 
dispositivo impressore, lo scontrino è sostituito da una dichiarazione 
rilasciata dall’incaricato del trasporto. La suddetta procedura per l’as-
sunzione in carico delle eccedenze e per lo scarico delle defi cienze è 
valida per le sole differenze attribuibili alle variazioni termiche che pos-
sono verifi carsi fra il momento del carico e quello dello scarico ed alle 
tolleranze degli strumenti di misura. Se le differenze non rientrano nei 
suddetti limiti, l’esercente dell’ultimo impianto destinatario ne dà im-
mediata comunicazione all’UTF. 

 5. A trasporto ultimato, la distinta è riconsegnata al mittente, che la 
allega ai relativi esemplari n. 1 dei DAS. 

 6. Qualora una o più partite vengano rifi utate o scaricate solo in 
parte e pertanto risulti la necessità di reintrodurre in deposito la rima-
nenza di prodotto, viene seguita la procedura di cui all’art. 15, commi 
3 e 6.». 

 «Art. 20    (Trasporto alla rinfusa di oli minerali con autobotti muni-
te di misuratore volumetrico, per carichi non predeterminati)   . — 1. Nel 
caso di trasporto alla rinfusa, effettuato con autobotti munite di idoneo 
misuratore volumetrico, di più partite di oli minerali non predetermina-
te, il mittente munisce l’incaricato del trasporto di un DAS “collettivo”, 
rilasciato per l’intera quantità trasportata, e di tanti altri DAS quanti 
sono gli impianti da rifornire, qualunque sia la quantità da consegnare. 

 2. Sul DAS “collettivo”, in luogo del nome dell’unico destina-
tario, va apposta l’annotazione “Destinatari diversi, come da distinta 
allegata”. 

 3. I singoli DAS che traggono origine da quello collettivo sono 
compilati integralmente tranne per quanto concerne il quantitativo del 
prodotto da consegnare. Su ciascuno di tali documenti viene, inoltre, 
apposta la dicitura: “non scorta merce”. 

 4. Sulla distinta da allegare al DAS “collettivo”, sulla quale sono 
indicati gli estremi del medesimo, sono elencati i vari DAS “non scorta 
merce”, riportandone, in apposite «fi nche», tutte le indicazioni relative, 
lasciando in bianco soltanto la quantità da erogare e le letture, iniziali 
e fi nali, del contatore totalizzatore applicato all’autobotte, relative alle 
singole erogazioni. La lettura iniziale del contatore al momento in cui 
l’autobotte esce dal deposito, viene, però, trascritta dal mittente sia sul 
DAS “collettivo”, sia sulla distinta. 

 5. L’incaricato del trasporto, al momento dell’effettuazione dei sin-
goli rifornimenti, completa i relativi DAS “non scorta merce” dell’ele-
mento mancante, rilevandolo dal contatore, azzerabile, delle erogazioni 
parziali, inserito nella testata contometrica del misuratore, e li consegna 
ai rispettivi destinatari. L’incaricato medesimo riporta, poi, nelle relati-
ve «fi nche» di cui al comma 4, i litri di prodotto consegnato, con riferi-
mento alle letture iniziali e fi nali del contatore totalizzatore riferibili alle 
singole erogazioni, convalidando le scritturazioni con la propria fi rma. 
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 6. Il DAS “collettivo” e l’annessa distinta, su cui l’incaricato del 
trasporto deve attestare, apponendovi la propria fi rma, che il trasporto 
è avvenuto, vengono consegnati, dall’incaricato medesimo, al mittente 
per gli adempimenti di cui ai commi 7, 8 e 9 del presente articolo. 

 7. A trasporto effettuato, il mittente riporta sul DAS “collettivo” 
nonché sull’allegata distinta, in corrispondenza delle indicazioni del nu-
mero segnato dal contatore totalizzatore, all’uscita della autocisterna dal 
deposito, il numero segnato dallo stesso contatore a consegne ultimate 
ed esegue la differenza, ponendola a confronto con il volume di prodotto 
caricato. Qualora il volume complessivo di prodotto erogato dal misu-
ratore corrisponda, tenuto conto delle tolleranze dovute a variazioni di 
temperatura o a tolleranze degli strumenti di misura, a quello del carico 
indicato nel DAS “collettivo”, contrappone l’esemplare n. 2 di tale do-
cumento al corrispondente esemplare n. 1. Se la differenza dei volumi 
supera dette tolleranze, ne è data immediata comunicazione all’UTF. 

  8. Qualora risulti una differenza di prodotto non consegnato, la 
reintroduzione in deposito è effettuata con riferimento al DAS “collet-
tivo” emesso per l’intero carico originario. A tal fi ne l’incaricato del 
trasporto attesta sulla distinta allegata al DAS «collettivo» che il tra-
sporto si è concluso con una rimanenza di prodotto, nell’autocisterna, 
da reintrodurre nel deposito mittente, facendo seguire la dichiarazione 
dalla propria fi rma, previa indicazione della data e dell’ora d’inizio del 
viaggio di ritorno. Il mittente, a sua volta, deve allegare il DAS “col-
lettivo” al registro di carico e scarico a giustifi cazione della quantità di 
prodotto reintrodotta in deposito, dopo aver provveduto a completare il 
DAS medesimo con le seguenti attestazioni:  

    a)   data e ora del rientro dell’autocisterna in deposito;  
    b)   rimanenza del carico reintrodotto in deposito;  
    c)   numero d’ordine della registrazione a carico di tale rimanenza 

nel predetto registro di carico e scarico.  
 9. In ogni caso, il mittente completa l’esemplare n. 1 dei DAS “non 

scorta merce” con l’indicazione delle quantità di prodotto rilevate dalla 
distinta di cui al comma 4. 

 10. La procedura prevista nel presente articolo si applica anche 
ai casi di trasporto alla rinfusa di gas petroliferi liquefatti destinati ad 
impianti di distribuzione stradale, effettuati con autobotti non munite 
di misuratore volumetrico, a condizione che sia possibile accertare me-
diante pesatura, prima e dopo ciascuna discarica, i quantitativi scaricati 
in ciascun impianto di distribuzione.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 47, comma 3, del citato decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504:  

 «Art. 47    (Defi cienze ed eccedenze nel deposito e nella circolazione 
dei prodotti soggetti ad accisa)   . — (  Omissis  ). 

 3. Per le defi cienze, superiori ai cali ammessi, riscontrate all’ar-
rivo dei prodotti trasportati in regime sospensivo si applica la sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma di denaro dal decimo 
all’intero ammontare dell’imposta relativa alla quantità mancante. Se la 
defi cienza è di entità superiore al 10 per cento oltre il calo consentito, si 
applicano le pene previste per il tentativo di sottrazione del prodotto al 
pagamento dell’accisa. Le eccedenze sono assunte in carico.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 2219 del codice civile:  
 «Art. 2219    (Tenuta della contabilità)   . — Tutte le scritture devono 

essere tenute secondo le norme di un’ordinata contabilità, senza spazi in 
bianco, senza interlinee e senza trasporti in margine. Non vi si possono 
fare abrasioni e, se è necessaria qualche cancellazione, questa deve ese-
guirsi in modo che le parole cancellate siano leggibili.».   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il testo dell’art. 18 del citato decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504:  

 «Art. 18    (Poteri e controlli)   . — 1. L’amministrazione fi nanziaria 
esplica le incombenze necessarie per assicurare la gestione dei tributi di 
cui al presente testo unico; negli impianti gestiti in regime di deposito 
fi scale, e presso i destinatari registrati, può applicare agli apparecchi 
ed ai meccanismi bolli e suggelli ed ordinare, a spese del depositario 
autorizzato o del destinatario registrato, l’attuazione delle opere e del-
le misure necessarie per la tutela degli interessi fi scali, ivi compresa 
l’installazione di strumenti di misura. Presso i depositi fi scali possono 
essere istituiti uffi ci fi nanziari di fabbrica che, per l’effettuazione della 

vigilanza, si avvalgono, se necessario, della collaborazione dei militari 
della Guardia di fi nanza, e sono eseguiti inventari periodici. 

 1  -bis  . Per i depositi fi scali abilitati all’attività di fabbricazione dei 
tabacchi lavorati la vigilanza fi scale di cui al comma 1 è effettuata per-
manentemente da parte del personale dell’Amministrazione fi nanziaria 
che si avvale della collaborazione dei militari della Guardia di fi nanza. 

 2. I funzionari dell’amministrazione fi nanziaria, muniti della spe-
ciale tessera di riconoscimento di cui all’art. 31 della legge 7 gennaio 
1929, n. 4, e gli appartenenti alla Guardia di fi nanza hanno facoltà di 
eseguire le indagini e i controlli necessari ai fi ni dell’accertamento delle 
violazioni alla disciplina dei tributi di cui al presente testo unico; posso-
no, altresì, accedere liberamente, in qualsiasi momento, nei depositi, ne-
gli impianti e nei luoghi nei quali sono fabbricati, trasformati, detenuti 
od utilizzati prodotti sottoposti ad accisa o dove è custodita documenta-
zione contabile attinente ai suddetti prodotti per eseguirvi verifi cazioni, 
riscontri, inventari, ispezioni e ricerche e per esaminare registri e do-
cumenti. Essi hanno pure facoltà di prelevare, gratuitamente, campioni 
di prodotti esistenti negli impianti, redigendo apposito verbale e, per 
esigenze di tutela fi scale, di applicare suggelli alle apparecchiature e ai 
meccanismi. 

  3. Gli uffi ciali, gli ispettori ed i sovrintendenti della Guardia di fi -
nanza, oltre a quanto previsto dal comma 2, procedono, di iniziativa o su 
richiesta degli uffi ci fi nanziari, al reperimento ed all’acquisizione degli 
elementi utili ad accertare la corretta applicazione delle disposizioni in 
materia di imposizione indiretta sulla produzione e sui consumi e delle 
relative violazioni. A tal fi ne essi possono:  

    a)   invitare il responsabile d’imposta o chiunque partecipi, anche 
come utilizzatore, all’attività industriale o commerciale attinente ai pro-
dotti sottoposti ad accisa, indicandone il motivo, a comparire di persona 
o per mezzo di rappresentanti per fornire dati, notizie e chiarimenti o per 
esibire documenti relativi a lavorazione, trasporto, deposito, acquisto o 
utilizzazione di prodotti soggetti alla predetta imposizione;  

    b)   richiedere, previa autorizzazione del comandante regionale, 
ad aziende ed istituti di credito o all’amministrazione postale di trasmet-
tere copia di tutta la documentazione relativa ai rapporti intrattenuti con 
il cliente, secondo le modalità e i termini previsti dall’art. 18 della legge 
30 dicembre 1991, n. 413. Gli elementi acquisiti potranno essere utiliz-
zati anche ai fi ni dell’accertamento in altri settori impositivi;  

    c)   richiedere copie o estratti degli atti e documenti, ritenuti utili 
per le indagini o per i controlli, depositati presso qualsiasi uffi cio della 
pubblica amministrazione o presso pubblici uffi ciali;  

    d)   procedere a perquisizioni domiciliari, in qualsiasi ora, in caso 
di notizia o di fondato sospetto di violazioni costituenti reato, previste 
dal presente testo unico.  

 4. Il coordinamento tra la Guardia di fi nanza e l’amministrazio-
ne fi nanziaria relativamente agli interventi negli impianti presso i quali 
sono costituiti gli uffi ci fi nanziari di fabbrica di cui al comma 1 od uf-
fi ci doganali, è disciplinato, anche riguardo alle competenze in mate-
ria di verbalizzazione, con direttiva del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze. 

 5. L’Amministrazione fi nanziaria può effettuare interventi presso 
soggetti che svolgono attività di produzione e distribuzione di beni e 
servizi per accertamenti tecnici, per controllare, anche a fi ni diversi da 
quelli tributari, l’osservanza di disposizioni nazionali o comunitarie. 
Tali interventi e controlli possono essere eseguiti anche dalla Guardia 
di fi nanza, previo il necessario coordinamento con gli uffi ci dell’Ammi-
nistrazione fi nanziaria. 

 6. Il personale dell’amministrazione fi nanziaria, munito della spe-
ciale tessera di riconoscimento di cui al comma 2, avvalendosi del se-
gnale di cui all’art. 24 del regolamento di esecuzione e di attuazione del 
codice della strada, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, e la Guardia di fi nanza hanno facoltà 
di effettuare i servizi di controllo sulla circolazione dei prodotti di cui 
al presente testo unico, anche mediante ricerche sui mezzi di trasporto 
impiegati. Essi hanno altresì facoltà, per esigenze di tutela fi scale, di 
apporre sigilli al carico, nonché di procedere, gratuitamente, al preleva-
mento di campioni.». 
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  — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 21 marzo 
2005, n. 66:  

 «Art. 8    (Accertamenti sulla conformità dei combustibili)   . — 
1. L’accertamento delle infrazioni di cui all’art. 9, commi 1 e 2, è effet-
tuato, ai sensi degli articoli 13 e seguenti della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, anche avvalendosi dei poteri previsti dall’articolo 18 del decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dagli uffi ci dell’Agenzia delle doga-
ne competenti per territorio e dal Corpo della guardia di fi nanza. 

 2. Relativamente ai depositi fi scali, gli uffi ci dell’Agenzia delle do-
gane effettuano gli accertamenti di cui al comma 1 su un numero annuo 
complessivo di campioni stabilito ai sensi dell’Allegato IV. 

  3. Ai fi ni degli accertamenti di cui al comma 1 il prelievo dei cam-
pioni di combustibili si effettua:  

    a)   per quanto concerne i depositi fi scali, sui combustibili imma-
gazzinati nel serbatoio in cui gli stessi sono sottoposti ad accertamento 
volto a verifi carne la quantità e le qualità, ai fi ni della classifi cazione 
fi scale;  

    b)   per quanto concerne i depositi commerciali, sui combustibili 
immagazzinati nel serbatoio del deposito;  

    c)   per quanto concerne gli impianti di distribuzione, sui combu-
stibili erogati dalle pompe di distribuzione.  

 4. Gli accertamenti di cui ai commi 1, 2 e 3 sono effettuati sulla 
base dei metodi di prova e nel rispetto delle modalità operative stabiliti 
dall’Allegato V. 

 5. L’accertamento delle infrazioni di cui all’art. 9, commi 3, 4, 5 
e 6, è effettuato dagli uffi ci dell’Agenzia delle dogane competenti per 
territorio e dal Corpo della Guardia di fi nanza, utilizzando, in caso di 
analisi, i metodi di prova stabiliti dall’allegato V. L’accertamento delle 
infrazioni di cui all’art. 9, comma 7, è effettuato da tali organi, dagli 
Ispettorati della navigazione interna e dai soggetti a tal fi ne individuati 
dalla normativa regionale; si applica quanto previsto dall’art. 296, com-
ma 10, del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 5  -bis  . L’accertamento delle infrazioni agli obblighi previsti ai com-
mi 7 e 8 dell’art. 7  -bis  , è effettuato dall’ISPRA.». 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 55 (Attuazione della 
direttiva 2009/30/CE, che modifi ca la direttiva 98/70/CE, per quanto 
riguarda le specifi che relative a benzina, combustibile diesel e gasolio, 
nonché l’introduzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre 
le emissioni di gas a effetto serra, modifi ca la direttiva 1999/32/CE per 
quanto concerne le specifi che relative al combustibile utilizzato dalle 
navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CEE), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   28 aprile 2011, n. 97. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   14 aprile 2006, n. 88, 
S.O. n. 96.   

  Note all’art. 9:

      — Si riporta il testo dell’art. 6, comma 3, terzo, quarto e quinto pe-
riodo, del regolamento adottato con il decreto del Ministro delle fi nanze 
17 settembre 1996, n. 557:  

 «Art. 6    (Immissione in consumo, circolazione e deposito)   . 
— (  Omissis  ). 

 3. Il trasferimento dei prodotti nazionali di cui al comma 1, per i 
quali non è stata assolta l’imposta, agli impianti dei soggetti di cui ai 
commi 1 e 2 è effettuato dietro presentazione allo speditore di copia, 
vistata dall’UTF, della licenza di cui all’art. 2, i cui estremi vengono 
annotati, dal medesimo speditore, in apposito registro, e con la scorta 
del documento di accompagnamento comunitario in regime sospensivo, 
di cui al regolamento CEE n. 2719/92 della Commissione dell’11 set-
tembre 1992, emesso direttamente dal mittente senza prestazione di al-
cuna garanzia e recante la stampigliatura: “Valido per la circolazione 
nazionale dei prodotti di cui all’art. 62 del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504”. I prodotti di cui al comma 1 provenienti da Paesi 
terzi, che devono essere sottoposti a lavorazione o a confezionamento, 
importati senza il pagamento dell’imposta, devono essere scortati dal 
predetto documento di accompagnamento dalla dogana d’importazione 
all’impianto di destinazione. I prodotti di cui al comma 1 di provenien-
za comunitaria sono scortati dalla documentazione commerciale, valida 
anche per la presa in carico, da cui risultino il mittente, il destinatario, la 
qualità e quantità della merce e la data di spedizione. In mancanza della 

predetta documentazione o se la stessa non contiene le suddette indica-
zioni, la merce è scortata da una dichiarazione del mittente, riportante le 
indicazioni medesime. Il ricevente comunica all’UTF la ricezione delle 
partite di tali prodotti entro i tre giorni successivi a quello di arrivo.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 61, commi 4 e 5, del citato decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504:  

 «Art. 61    (Disposizioni generali)   . — (  Omissis  ). 

 4. Per le violazioni all’obbligo del pagamento dell’imposta si ap-
plicano le sanzioni stabilite dagli articoli 40 e 44. Se la quantità sottrat-
ta al pagamento dell’imposta è inferiore a 100 chilogrammi, si applica 
la sanzione amministrativa dal doppio al decuplo dell’imposta evasa, 
non inferiore in ogni caso a 516 euro. Si applicano le penalità previste 
dagli articoli da 45 a 51 per le fattispecie di violazioni riferibili anche 
ai prodotti del presente titolo III; in particolare la sanzione prevista al 
comma 4 dell’art. 50, si applica in caso di revoca della licenza ai sensi 
del comma 3. Per la tardiva presentazione della dichiarazione di cui al 
comma 1, lettera   e)  , e per ogni altra violazione delle disposizioni del 
presente Art. e delle modalità di applicazione, si applica la sanzione 
amministrativa da 258 euro a 1549 euro. 

 5. Ai fi ni dell’applicazione dei commi 2 e 4, la fase antecedente 
all’immissione in consumo è assimilata al regime sospensivo previsto 
per i prodotti sottoposti ad accisa.».   

  Note all’art. 10:

      — Si riporta il testo dell’art. 14, comma 4, del decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504:  

 «Art. 14    (Recuperi e rimborsi dell’accisa)   . — (  Omissis  ). 

 4. Il rimborso può essere concesso anche mediante accredito 
dell’imposta da utilizzare per il pagamento dell’accisa. In caso di di-
chiarazioni infedeli, volte a ottenere il rimborso dell’imposta per impor-
ti superiori a quelli dovuti, si applicano le sanzioni previste per la sot-
trazione dei prodotti all’accertamento ed al pagamento dell’imposta.».   

  Note all’art. 11:

      — Si riporta il testo dell’art. 1 del regolamento adottato con il de-
creto del Ministro delle fi nanze 25 marzo 1996, n. 210:  

 «Art. 1    (Documento di accompagnamento accise)    . — 1. La circola-
zione in regime sospensivo degli oli minerali, dell’alcole e delle bevan-
de alcoliche, di cui all’art. 6 del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzio-
ni penali e amministrative, approvato con decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, d’ora in avanti denominato “testo unico”, avviene con 
scorta del “Documento di Accompagnamento Accise”, d’ora in avanti 
indicato con la sigla “DAA”, di cui al regolamento (CEE) n. 2719/92, 
della Commissione, dell’11 settembre 1992 e successive modifi cazioni. 
Esso può consistere:  

    a)   in un documento amministrativo di accompagnamento, qua-
lora sia conforme al modello allegato al citato regolamento (CEE) 
n. 2719/92;  

    b)   ovvero in un documento commerciale, redatto su un modello 
di tipo diverso dal precedente, a condizione che contenga le stesse infor-
mazioni, contraddistinte dal corrispondente numero di casella, previste 
per il documento amministrativo.».    

  16G00018  
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  7 dicembre 2015 .
      Modifi ca del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 11 marzo 2013, relativo ai criteri di riparto del Fondo 
nazionale per il trasporto pubblico locale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il comma 300 dell’art. 1 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, che istituisce, presso il Ministero dei 
trasporti, l’Osservatorio nazionale sulle politiche del tra-
sporto pubblico locale; 

 Visto l’art. 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, così come sostituito dall’art. 1, comma 301 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che, al comma 1, 
istituisce a decorrere dall’anno 2013 il Fondo nazionale 
per il concorso fi nanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a 
statuto ordinario; 

 Visto il comma 3 del predetto art. 16  -bis   che preve-
de che con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, da emanare previa intesa in sede di Con-
ferenza unifi cata, di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, entro 
il 31 gennaio 2013, sono defi niti i criteri e le modalità con 
cui ripartire e trasferire alle regioni a statuto ordinario le 
risorse del Fondo di cui al comma 1; 

 Vista l’intesa della Conferenza unifi cata, sancita nella 
seduta del 7 febbraio 2013, sullo schema di decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al predetto 
comma 3 dell’art. 16  -bis  , a tale fi ne proposto dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
26 giugno 2013, n. 148, con il quale sono stati defi ni-
ti i criteri e le modalità con cui ripartire e trasferire alle 
regioni a statuto ordinario le risorse del Fondo di cui al 
comma 1 del predetto art. 16  -bis  ; 

 Visto il comma 5 dell’art. 16  -bis   del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, che prevede che con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, da emanare, sen-
tita la Conferenza unifi cata, entro il 30 giugno di ciascun 
anno, sono ripartite le risorse del Fondo di cui al com-
ma 1, previo espletamento delle verifi che effettuate sugli 
effetti prodotti dal piano di riprogrammazione dei servi-
zi predisposto dalle regioni a statuto ordinario nell’anno 
precedente; 

 Visto l’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 marzo 2013, che stabilisce i criteri di ripar-
to della quota del 10 per cento delle risorse, subordinata 
al raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 1 del me-
desimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Considerato che in sede di Conferenza unifi cata, in 
data 24 settembre 2015, le regioni hanno rappresentato 

l’esigenza, per ragioni di certezza della fi nanza regiona-
le e per garantire la corretta prosecuzione dei servizi di 
trasporto pubblico locale programmati per il 2015, che 
vengano differiti al 2016 gli effetti, in termini di even-
tuali decurtazioni, dell’applicazione dell’art. 3 del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Tenuto conto che la tale esigenza presuppone l’integra-
zione del disposto del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 11 marzo 2013; 

 Visto lo schema di decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri sottoposto all’intesa della Conferenza unifi -
cata in data 5 novembre 2015; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unifi cata nella me-
desima data sullo schema di decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri in parola; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. All’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 marzo 2013, dopo il quinto comma, è aggiunto 
il seguente: «Le decurtazioni delle risorse fi nanziarie, ac-
certate a seguito della verifi ca di cui ai commi precedenti, 
sono applicate all’anticipazione, prevista dall’art. 16  -bis  , 
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, come 
integrato e modifi cato dall’art. 1 comma 301, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, relativa all’anno successivo a 
quello in cui è effettuata la citata verifi ca». 

 2. Le modifi che di cui al comma 1 trovano applicazio-
ne anche con riferimento alle risorse del Fondo nazionale 
per il concorso fi nanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle regioni a 
statuto ordinario, ripartite nell’anno 2015. 

 Roma, 7 dicembre 2015 

 p.    Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    DE VINCENTI  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    DELRIO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne prev. n. 74

  16A00625

 DECRETI PRESIDENZIALI 
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  7 dicembre 2015 .

      Cessione degli spazi fi nanziari ai sensi dell’articolo 1, 
comma 145, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  Visto l’art. 1, comma 145, della legge n. 190/2014, 
come modifi cato dall’art. 1, comma 8 del decreto-legge 
n. 78/2015, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
n. 125/2015, che ha stabilito l’esclusione dai saldi di cui 
al comma 463 dello stesso articolo e dal patto di stabilità 
interno dei Comuni sede delle Città metropolitane, per un 
importo complessivo pari ai proventi derivanti dall’at-
tuazione del comma 144, medesimo articolo, e nel limite 
massimo di 700 milioni di euro, di alcune tipologie di 
spesa, specifi cate alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma me-
desimo, da sostenersi da parte di regioni e comuni, sede 
delle città metropolitane; 

 Viste, in particolare, le lettere   a)  ,   b)   e   c)   della suddetta 
norma in cui si fa riferimento alle spese relative al cofi -
nanziamento nazionale dei fondi strutturali dell’Unione 
europea sostenute dalle regioni (lettera   a)  ) e alle spese per 
opere prioritarie del programma infrastrutture strategiche 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, allegato 
al DEF 2015, e a quelle per le opere e gli interventi co-
fi nanziati dai Fondi strutturale europei ricompresi nella 
Programmazione «2007-2013» e nella Programmazione 
«2014-2020» (lettere   b)   e   c)  ) entrambe a valere sulla quo-
ta di cofi nanziamento a carico dei comuni sede delle città 
metropolitane; 

 Vista la richiesta, via pec del 2 settembre 2015, rivol-
ta ai potenziali benefi ciari della disposizione, dal Diparti-
mento per le politiche di coesione presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, cui gli enti interessati, secondo la 
previsione normativa, dovevano indirizzare le proprie co-
municazioni, di rappresentazione dei valori degli spazi fi -
nanziari necessari al sostenimento delle spese di cui sopra; 

 Viste le risposte pervenute da quattordici regioni, per 
un valore di spazi fi nanziari richiesti pari a 2,58 miliardi 
di euro per gli impegni e 2,98 miliardi per i pagamenti, e 
da sei comuni, per un totale di 54 milioni riferiti soltan-
to ai pagamenti, tenuto conto che per tali enti, in base al 
Patto di stabilità interno, per la spesa in conto capitale 
rilevano i pagamenti; 

 Considerato che gli spazi richiesti ammontano a circa 
quattro volte il limite massimo stabilito dalla disposizione 
citata, come da allegata tavola 1; 

 Considerata l’entità dei proventi, pari ad euro 
462.327.047, derivanti dall’attuazione del citato com-
ma 144 ed effettivamente destinabili all’attuazione della 
disposizione di cui al comma 145; 

 Considerato che, a seguito di approfondimenti condotti 
con le regioni, gli importi da queste rappresentati sono 
risultati non coerenti con la fi nalità della norma di far 
fronte, attraverso spazi di fl essibilità limitati, a circostan-
ze marginali di sfasamento rispetto al sistema dei saldi, 
con il riferimento a spese evidentemente non coperte da 
entrate nel medesimo esercizio; 

 Vista la richiesta, via pec del 12 ottobre 2015, del sud-
detto Dipartimento per le politiche di coesione presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, rivolta alle regio-
ni interessate, di riformulazione delle istanze, attestando 
specifi catamente che l’entità degli importi indicati del-
le spese relative al cofi nanziamento nazionale dei fondi 
strutturali dell’Unione Europea (FESR, FSE per il 2007-
2013 e FESR, FSE, FEAMP e FEASR per il 2014-2020) 
fosse riferita esclusivamente alle seguenti due tipologie: 
quote di cofi nanziamento a valere su risorse regionali; 
quote di cofi nanziamento nazionale non oggetto di corri-
spondente entrata nell’esercizio 2015; 

 Viste le riformulazioni pervenute, a seguito degli ap-
profondimenti condotti e della citata richiesta del 12 otto-
bre, da tutte le quattordici regioni interessate; 

 Considerato che, tenuto conto della rideterminazione 
delle richieste regionali, l’importo complessivamente 
rappresentato come necessario da regioni e comuni, ri-
dotto a 1,52 miliardi di euro per gli impegni e a 1,77 mi-
liardi di euro per i pagamenti, come da allegata tavola 2, è 
comunque superiore a quello delle risorse disponibili che 
rappresentano rispettivamente il 30,41% e il 26,07% di 
tali totali, e che è necessario, conseguentemente, defi nire 
criteri di riparto delle risorse condivisi; 

 Considerato che la limitata incidenza, sul totale, del-
le richieste dei comuni, partecipanti al solo riparto degli 
spazi fi nanziari connessi ai pagamenti, consente di soddi-
sfare le stesse con una contenuta riduzione del soddisfa-
cimento delle richieste regionali; 

 Considerato che, per quanto alla premessa preceden-
te, si intende procedere alla cessione di spazi fi nanziari 
ai comuni richiedenti per un importo pari al 100% della 
richiesta avanzata e ripartire l’importo rimanente fra le 
regioni in modo da soddisfare le richieste da queste for-
mulate tutte nella medesima percentuale, coincidente con 
quella delle residue risorse disponibili rispetto al valore 
totale delle necessità evidenziate, rispettivamente pari 
al 30,41% per l’assunzione di impegni e al 23,73% per 
i pagamenti; 

 Vista l’intesa raggiunta in sede di Conferenza unifi cata 
del 19 novembre 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai fi ni dell’esclusione delle spese indicate all’art. 1, 
comma 145, della legge n. 190/2014 dai saldi di cui al 
comma 463 del medesimo articolo, per le regioni, e dal 
patto di stabilità interno per i comuni sede delle città me-
tropolitane sono ceduti spazi fi nanziari, per un importo 
complessivo di euro 462.327.047 secondo il dettaglio, per 
Ente destinatario ed importo, indicato nelle tabelle di se-
guito riportate. 
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 Tavola A Spazi finanziari per i pagamenti ceduti ai
Comuni per il 2015 (valori in euro) 

 Pagamenti  
 Cagliari   2.013.943,62 
 Firenze   32.212.497,58 
 Genova   5.307.336,95 
 Messina   4.628.562,72 
 Torino   9.214.436,82 
 Venezia   1.015.669,73 
 Totale   54.392.447,42 

   

 Tavola B Spazi finanziari ceduti
alle Regioni per il 2015

(valori in euro) 
    Impegni  Pagamenti 
 Abruzzo  23.975.959,74  16.610.181,05 
 Basilicata  30.407.051,04  23.728.830,07 
 Calabria  28.705.965,08  34.295.278,11 
 Campania  69.791.889,10  56.967.203,54 
 Emilia Romagna  17.798.463,25  13.889.433,40 
 Lazio  42.430.677,81  36.280.038,70 
 Liguria  18.244.230,62  3.322.036,21 
 Lombardia  55.933.527,12  43.648.993,09 
 Marche  13.683.172,97  15.361.087,13 
 Piemonte  29.676.642,97  34.205.050,35 
 Puglia  84.227.531,37  65.728.859,30 
 Toscana  33.694.680,13  28.206.578,20 
 Umbria  4.561.057,66  4.745.766,01 
 Veneto  9.196.198,14  30.945.264,42 
 Totale  462.327.047,00  407.934.599,58 

   
 Roma, 7 dicembre 2015 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     DE VINCENTI     
  Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne prev. n. 73

  

  ALLEGATO 1

 Tavola 1 Spazi finanziari - prima richiesta (valori in euro) 

    Impegni  Pagamenti 

 Abruzzo  78.850.000,00  145.400.000,00 

 Basilicata  120.000.000,00  120.000.000,00 
 Calabria  218.275.000,00  218.275.000,00 
 Campania  271.205.221,18  271.205.221,18 
 Emilia Romagna  47.658.000,00  48.176.000,00 
 Lazio  139.542.232,37  152.894.342,38 
 Liguria  101.248.467,89  112.934.483,34 
 Lombardia  254.192.768,00  254.192.768,00 
 Marche  45.000.000,00  64.735.965,00 
 Piemonte  117.262.974,30  269.019.692,19 
 Puglia  710.000.000,00  710.000.000,00 
 Toscana  416.000.000,00  479.200.000,00 
 Umbria  30.000.000,00  35.000.000,00 
 Veneto  27.608.618,00  102.217.133,00 
 Subtotale Regioni  2.576.843.281,74  2.983.250.605,09 

 Cagliari  2.013.943,62 

 Firenze  32.212.497,58 

 Genova  5.307.336,95 

 Messina  4.628.562,72 

 Torino  9.214.436,82 

 Venezia  1.015.669,73 

 Subtotale Comuni  54.392.447,42 

 Totale generale  2.576.843.281,74  3.037.643.052,51 

     

  

  ALLEGATO 2

 Tavola 2 Spazi finanziari richiesti dopo riformulazione Regioni 
(valori in euro) 

 Impegni  Pagamenti 

 Abruzzo  78.850.000,00  70.000.000,00 
 Basilicata  100.000.000,00  100.000.000,00 
 Calabria  94.405.620,08  144.530.000,00 
 Campania  229.525.346,00  240.075.905,00 
 Emilia Romagna  58.534.000,00  58.534.000,00 
 Lazio  139.542.232,37  152.894.342,38 
 Liguria  60.000.000,00  14.000.000,00 
 Lombardia  183.949.200,00  183.949.200,00 
 Marche  45.000.000,00  64.735.965,00 
 Piemonte  97.597.899,05  144.149.754,71 
 Puglia  277.000.000,00  277.000.000,00 
 Toscana  110.812.061,62  118.870.496,83 
 Umbria  15.000.000,00  20.000.000,00 
 Veneto  30.243.637,00  130.412.095,00 
 Subtotale Regioni  1.520.459.996,12  1.719.151.758,92  

 Cagliari  2.013.943,62 

 Firenze     32.212.497,58 
 Genova     5.307.336,95 
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 Messina     4.628.562,72 
 Torino     9.214.436,82 
 Venezia     1.015.669,73 
 Subtotale Comuni     54.392.447,42 
 Totale generale  1.520.459.996,12  1.773.544.206,34 

     

  16A00803

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 29 gennaio 2016 .

      Nomina a Ministro senza portafoglio dell’on. dott. Enrico 
COSTA.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 92 della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 

21 febbraio 2014, concernente la nomina dei Ministri; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 

28 febbraio 2014 di nomina dei Sottosegretari di Stato; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 

25 giugno 2014 di attribuzione del titolo di vice Ministro 
al Sottosegretario di Stato presso il Ministero della giusti-
zia on. dott. Enrico Costa; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto l’art. 9 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 L’on. dott. Enrico Costa è nominato Ministro senza 
portafoglio, cessando dalla carica di Vice Ministro e di 
Sottosegretario di Stato presso il Ministero della giustizia. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 29 gennaio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 281

  16A00879

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 29 gennaio 2016 .

      Nomina dei Sottosegretari di Stato.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 febbraio 2014 di nomina del Presidente del Consiglio 
dei ministri e dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 febbraio 2014 di nomina dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modifi cazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Vista la legge 26 marzo 2001, n. 81, recante norme in 
materia di disciplina dell’attività di Governo; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con i Ministri che i Sottosegretari di Stato 
sono chiamati a coadiuvare; 

 Sentito il Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

  Sono nominati Sottosegretari di Stato:  
  alla Presidenza del Consiglio dei ministri:  

 prof. Tommaso Nannicini; 
  per gli Affari esteri e la cooperazione internazionale:  

 on. Vincenzo Amendola; 
  per la Giustizia:  

 sen. Federica Chiavaroli; 
 on. dott. Gennaro Migliore; 

  per lo Sviluppo economico:  
 on. Teresa Bellanova, la quale cessa dalla carica di 

Sottosegretario al Lavoro e alle politiche sociali; 
 sen. dott. Antonio Gentile; 

  per le Infrastrutture e i trasporti:  
 sen. dott.ssa Simona Vicari, la quale cessa dalla 

carica di Sottosegretario allo Sviluppo economico; 
  per i Beni e le attività culturali e il turismo:  

 on. dott.ssa Dorina Bianchi; 

 on. dott. Antimo Cesaro. 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 gennaio 2016 .

      Sospensione dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 
4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 conferito con 
decreto 3 dicembre 2013, n. 62978, al Consorzio per la tu-
tela della DOC dei vini Breganze, in Breganze per la DOC 
«Breganze».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 

n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
Regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che dei 
vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 29 gennaio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 GENTILONI SILVERI, Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale 
 ORLANDO, Ministro della giustizia 
 GUIDI, Ministro dello sviluppo economico 
 DELRIO, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
 FRANCESCHINI, Ministro dei beni e delle attività culturali e 

del turismo   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne prev. n. 284

  16A00880  
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scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2013 n. 62978, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 4 del 7 gennaio 2014, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio per 
la tutela della DOC dei vini Breganze il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi relativi alla DOC “Breganze”; 

 Visto l’art. 5 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che disciplina le misure applicabili ai 
consorzi di tutela in caso di inadempimento delle previ-
sioni di cui al decreto stesso; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela della DOC 
dei vini Breganze non ha trasmesso alla data del 30 set-
tembre 2015 i documenti e le informazioni di cui ai punti 
1, 2 e 3 dell’allegato al decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422, relativi all’anno 2014; 

 Vista la nota 15 ottobre 2015 prot. n. 69505, con la 
quale l’Amministrazione ha sollecitato il Consorzio per 
la tutela della DOC dei vini Breganze a trasmettere i do-
cumenti e le informazioni di cui ai punti 1, 2 e 3 dell’al-
legato al decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Vista la nota 24 novembre 2015 prot. n. 79989, con la 
quale l’Amministrazione ha comunicato al Consorzio per 
la tutela della DOC dei vini Breganze l’avvio del procedi-
mento di sospensione dell’incarico conferito con decreto 
ministeriale 9 ottobre 2013 n. 49710; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela della DOC 
dei vini Breganze non ha trasmesso i documenti e le in-
formazioni di cui ai punti 1, 2 e 3 dell’allegato al decreto 
dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla sospensio-
ne temporanea dell’incarico a svolgere le funzioni di tu-
tela, promozione, valorizzazione, informazione del con-
sumatore e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
per la DOC “Breganze” al Consorzio per la tutela del-
la DOC dei vini Breganze, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 5 del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422. 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. L’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
per la DOC “Breganze” conferito al Consorzio per la 
tutela della DOC dei vini Breganze, con sede legale in 
Breganze (VI), Piazza G. Mazzini n. 18, con decreto mi-
nisteriale 3 dicembre 2013 n. 62978, è sospeso fi no alla 
comunicazione di esito positivo della verifi ca di cui al de-
creto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422. 

 2. Decorsi inutilmente 60 giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, si procederà con la revoca dell’incari-
co conferito, con decreto ministeriale 3 dicembre 2013 

n. 62978, al Consorzio per la tutela della DOC dei vini 
Breganze. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 20 gennaio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A00612

    DECRETO  20 gennaio 2016 .

      Sospensione dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 
4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 conferito con 
decreto 29 gennaio 2014 n. 6722 al Consorzio tutela vini «Ve-
rona» o «Provincia di Verona» o «Veronese», in Verona per 
la IGP «Verona» o «Provincia di Verona» o «Veronese».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
Regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
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nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che dei 
vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2014 n. 6722, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 35 del 12 febbraio 2014, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio tutela 
vini “Verona” o “Provincia di Verona” o “Veronese” il ri-
conoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi relativi all’IGP “Vero-
na” o “Provincia di Verona” o “Veronese”; 

 Visto l’art. 5 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che disciplina le misure applicabili ai 
consorzi di tutela in caso di inadempimento delle previ-
sioni di cui al decreto stesso; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini “Verona” o 
“Provincia di Verona” o “Veronese” non ha trasmesso alla 
data del 30 settembre 2015 i documenti e le informazioni 
di cui ai punti 1, 2 e 3 dell’allegato al decreto dipartimen-
tale 12 maggio 2010 n. 7422, relativi all’anno 2014; 

 Vista la nota 15 ottobre 2015 prot. n. 69513, con la 
quale l’Amministrazione ha sollecitato il Consorzio tute-
la vini “Verona” o “Provincia di Verona” o “Veronese” a 
trasmettere i documenti e le informazioni di cui ai punti 
1, 2 e 3 dell’allegato al decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422; 

 Vista la nota 24 novembre 2015 prot. n. 79992, con 
la quale l’Amministrazione ha comunicato al Consorzio 
tutela vini “Verona” o “Provincia di Verona” o “Verone-
se” l’avvio del procedimento di sospensione dell’inca-
rico conferito con decreto ministeriale 29 gennaio 2014 
n. 6722; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini “Verona” o 
“Provincia di Verona” o “Veronese” non ha trasmesso i 
documenti e le informazioni di cui ai punti 1, 2 e 3 dell’al-
legato al decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla sospensio-
ne temporanea dell’incarico a svolgere le funzioni di tu-
tela, promozione, valorizzazione, informazione del con-
sumatore e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
per l’IGP “Verona” o “Provincia di Verona” o “Veronese” 
al Consorzio tutela vini “Verona” o “Provincia di Verona” 
o “Veronese”, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 del 
citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422. 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. L’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
per l’IGP “Verona” o “Provincia di Verona” o “Veronese” 
conferito al Consorzio tutela vini “Verona” o “Provincia 
di Verona” o “Veronese”, con sede legale in Verona, Cor-
so Porta Nuova n. 121, con decreto ministeriale 29 gen-
naio 2014 n. 6722, è sospeso fi no alla comunicazione di 
esito positivo della verifi ca di cui al decreto dipartimenta-
le 12 maggio 2010 n. 7422. 

 2. Decorsi inutilmente 60 giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, si procederà con la revoca dell’incari-
co conferito, con decreto ministeriale 29 gennaio 2014 
n. 6722, al Consorzio tutela vini “Verona” o “Provincia di 
Verona” o “Veronese”. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 20 gennaio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A00613

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  17 dicembre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «MHA società 
cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della «MHA Società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 4.855,00, si riscontra una massa debitoria pari 
ad € 368.487,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad 
€ - 363.970,00; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «MHA Società cooperativa in liquidazione», 

con sede in Roma (codice fi scale 10013501001) è po-
sta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giovanni Cinque (codice fi scale CNQ-
GNN78R23H501V), nato a Roma il 23 ottobre 1978 ed 
ivi domiciliato, in viale delle Milizie n. 12/14.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 dicembre 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  16A00652

    DECRETO  21 dicembre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa edilizia Casa Amica», in Padova e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la AGCI - Associazione ge-
nerale cooperative italiane, ha chiesto che la società «So-

cietà cooperativa edilizia Casa Amica» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato di insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente regi-
stro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale della 
cooperativa, aggiornata al 31 dicembre 2012, da cui si 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo circolante di € 463.840,00 si 
riscontra una massa debitoria a breve di € 483.692,00 ed 
un patrimonio netto negativo di € 18.376,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati e 
che il legale rappresentante della suddetta società ha di-
chiarato formalmente di rinunciare alla presentazione di 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa edili-

zia Casa Amica», con sede in Padova (codice fi scale 
03715390286) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Renzo Silvestrin, nato a Conselve (Pa-
dova) il 20 febbraio 1959 (codice fi scale SLV RNZ 59B20 
C964C) e domiciliato in Padova in via Zabarella n. 19.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 21 dicembre 2015 

  D’ordine del Ministro
il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A00650
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    DECRETO  21 dicembre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Masterservices 2 soc coop. a r.l. in liquidazione», in Venezia 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società cooperativa «Co-
operativa Masterservices 2 Soc coop. a r.l. in liquidazio-
ne», sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerate ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito al 31 dicembre 2011 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza, in 
quanto a fronte di un attivo patrimoniale di € 227.720,00 
si riscontra una massa debitoria di € 303.311,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € 81.848,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Masterservices 

2 Soc coop. a r.l. in liquidazione», con sede in Venezia, 
(codice fi scale 03130950276) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Carlo Visparelli, nato a Isola della Sca-
la (Verona) il 18 marzo 1982 (codice fi scale VSP CRL 
82C18 E349E) e domiciliato in Vigasio (Verona) in via 
Trevenzuolo n. 4/F.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 21 dicembre 2015 

  D’ordine del Ministro
il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A00651

    DECRETO  21 dicembre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Dispensa di 
Sadurano società cooperativa sociale onlus», in Castrocaro 
Terme e Terra del Sole e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «La Dispensa di Sa-
durano Società cooperativa sociale ONLUS» sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 30 giugno 2015 da cui si evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo cir-
colante di € 160.917,16, si riscontra una massa debitoria 
a breve di € 228.428,44 ed un patrimonio netto negativo 
di € - 32.956,21; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, e 
che il legale rappresentante ha comunicato formalmente 
la propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «La Dispensa di Sadurano 

Società cooperativa sociale ONLUS», con sede in Ca-
strocaro Terme e Terra del Sole (FC) (codice fi scale 
03368610402) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Agus, (codice fi scale GSA 
GPP 75H12 L845U) nato a Vico Equense (NA) il 12 giu-
gno 1975, e domiciliato in Cesena (FC), via dell’Arrigo-
ni, n. 308.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 21 dicembre 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A00653

    DECRETO  21 dicembre 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Tres Dotes so-
cietà cooperativa sociale onlus», in Tredozio e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Tres Dotes Società 
cooperativa sociale ONLUS» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale della coo-
perativa, aggiornata al 30 settembre 2014, da cui eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di € 88.118,87, si riscon-
tra una massa debitoria di € 139.746,97 ed un patrimonio 
netto negativo di € - 52.556,65; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Tres Dotes Società cooperati-
va sociale ONLUS», con sede in Tredozio (FC) (codice 
fi scale 03981860400) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Agus, (codice fi scale GSA 
GPP 75H12 L845U) nato a Vico Equense (NA) il 12 giu-
gno 1975, e domiciliato in Cesena (FC), via dell’Arrigoni 
n. 308.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 21 dicembre 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A00654
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  26 gennaio 2016 .
      Ulteriori disposizioni di protezione civile per favorire e 

regolare il subentro della Regione Lazio nelle iniziative fi na-
lizzate al completamento in regime ordinario delle attività 
inerenti alla situazione di criticità in atto nel territorio dei 
Comuni a sud di Roma serviti dal Consorzio per l’acquedot-
to del Simbrivio. Proroga della contabilità speciale n. 3067. 
     (Ordinanza n. 315).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -qua-
ter   della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 ot-
tobre 2012 con la quale è stata prorogata, fi no al 31 di-
cembre 2012, la gestione commissariale per il defi nitivo 
superamento della situazione di criticità in atto nel terri-
torio dei comuni a Sud di Roma serviti dal Consorzio per 
l’acquedotto del Simbrivio; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 18 luglio 2002 n. 3228, e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 78 dell’11 aprile 2013; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna; 

 Vista le note del 18 marzo e del 7 aprile 2015 con cui 
il Commissario straordinario del Consorzio per l’Acque-
dotto del Simbrivio, Soggetto responsabile per gli inter-
venti post-emergenziali, ha chiesto il mantenimento, per 
almeno due anni, della contabilità speciale n. 3067 di cui 
alla sopra citata ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 78 dell’11 aprile 2013; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lazio; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Al fi ne di consentire il completamento delle attivi-

tà già programmate ai sensi dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 78 dell’11 aprile 
2013, il Commissario straordinario del Consorzio per 
l’Acquedotto del Simbrivio, Soggetto responsabile ai 

sensi della medesima ordinanza n. 78/2013, titolare del-
la contabilità speciale n. 3067, è autorizzato a mantenere 
aperta la predetta contabilità fi no al 31 marzo 2017. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2016 

 Il capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A00805

    ORDINANZA  26 gennaio 2016 .

      Proroga della contabilità speciale n. 5367. Ulteriori dispo-
sizioni di protezione civile fi nalizzate a regolare la chiusura 
dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Pro-
vincia di Messina il 1° ottobre 2009.      (Ordinanza n. 316).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 2 ottobre 2009, con il quale è stato dichiarato, fi no 
al 30 ottobre 2010, lo stato di emergenza in relazione alla 
grave situazione determinatasi a seguito delle eccezionali 
avversità atmosferiche verifi catesi il 1° ottobre 2009 nel 
territorio della provincia di Messina, prorogato, da ulti-
mo, fi no al 31 ottobre 2012; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3815 del 10 ottobre 2009, n. 3825 del 27 no-
vembre 2009 e successive modifi cazioni ed integrazioni e 
n. 3961 del 2 settembre 2011; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 35 del 3 gennaio 2013, recante: “Ordi-
nanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Siciliana nelle iniziative fi nalizzate 
al defi nitivo superamento della situazione di emergenza 
in conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali che 
hanno colpito il territorio della provincia di Messina il 
1° ottobre 2009.”; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 172 del 2 luglio 2014, con cui il termine 
di vigenza della contabilità speciale di cui all’art. 1, com-
ma 5, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 35 del 3 gennaio 2013, è stato prorogato 
fi no all’8 ottobre 2015; 
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 Vista la nota dell’8 ottobre 2015, con cui l’Assessore 
della Regione Siciliana con delega alla protezione civile 
ha rappresentato la necessità di prorogare, per quindici 
mesi, il termine di vigenza della contabilità speciale inte-
stata al Dirigente regionale del Dipartimento della prote-
zione civile della Regione Siciliana; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di prorogare il termine 
di vigenza della predetta contabilità speciale, al fi ne di as-
sicurare il completamento, senza soluzioni di continuità, 
degli interventi fi nalizzati al superamento della situazione 
di criticità inerente agli eventi alluvionali che hanno col-
pito il territorio della provincia di Messina il 1° ottobre 
2009; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Al fi ne di consentire il completamento delle attività 

già programmate ai sensi dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3815 del 10 ottobre 2009 e 
successive modifi che ed integrazioni il Dirigente regiona-
le del Dipartimento della protezione civile della Regione 
Siciliana, Soggetto responsabile ai sensi dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 35 
del 3 gennaio 2013, titolare della contabilità speciale 
n. 5367, è autorizzato a mantenere aperta la predetta con-
tabilità fi no al 10 gennaio 2017. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di 
cui all’art. 5, comma 5  -bis   della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2016 

 Il capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A00806

    ORDINANZA  27 gennaio 2016 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile per favorire e 
regolare il subentro della Regione Lazio nelle iniziative fi na-
lizzate al completamento in regime ordinario delle attività 
inerenti allo stato di criticità relativo alla concentrazione di 
arsenico nelle acque destinate all’uso umano superiore ai li-
miti di legge in alcuni comuni del territorio della Regione 
Lazio. Proroga della contabilità speciale n. 5575.      (Ordinanza 
n. 317).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -qua-
ter   della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 17 dicembre 2010, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione alla concentrazione di 
arsenico nelle acque destinate all’uso umano superiori ai 
limiti di legge in alcuni comuni del territorio della Re-
gione Lazio, nonché, da ultimo, il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 5 marzo 2012, con il quale 
il predetto stato di emergenza è stato prorogato fi no al 
31 dicembre 2012; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3921 del 28 gennaio 2011, e successive modifi -
che ed integrazioni; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 99 del 25 giugno 2013; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna; 

 Vista la nota del 7 ottobre 2015 con cui il soggetto re-
sponsabile per gli interventi post-emergenziali ha chiesto 
il mantenimento, fi no al 31 dicembre 2016, della contabi-
lità speciale n. 5575 di cui alla sopra citata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 99 del 
25 giugno 2013; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lazio; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Al fi ne di consentire il completamento delle attivi-
tà già programmate ai sensi dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 99 del 25 giugno 
2013, il Direttore della Direzione regionale ambiente del-
la Regione Lazio, Soggetto responsabile ai sensi della 
medesima ordinanza n. 99/2013, titolare della contabilità 
speciale n. 5575, è autorizzato a mantenere aperta la pre-
detta contabilità fi no al 31 dicembre 2016. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2016 

 Il capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A00804  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 gennaio 2016 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano « Metoclo-
pramide S.A.L.F.», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 63/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “visti semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società S.A.L.F. SPA 
LABORATORIO FARMACOLOGICO è stata autorizza-
ta all’immissione in commercio del medicinale METO-
CLOPRAMIDE S.A.L.F.; 

 Vista la domanda con la quale la ditta S.A.L.F. SPA 
LABORATORIO FARMACOLOGICO ha chiesto la 
rinegoziazione del prezzo del medicinale METOCLO-
PRAMIDE S.A.L.F.; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 20 aprile 2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 ottobre 2015; 

 Vista la deliberazione n. 27 in data 22 dicembre 2015 
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale METOCLOPRAMIDE S.A.L.F. nelle 
confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  
 Confezione 

 “10 mg/2 ml soluzione iniettabile” 5 fi ale da 2 ml 
 AIC n. 042091013 (in base 10) 184JJ5 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 0,83 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1,55   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
METOCLOPRAMIDE S.A.L.F. è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
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della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 gennaio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A00686

    DETERMINA  20 gennaio 2016 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Morfi na 
Cloridrato S.A.L.F.», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 64/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-

mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società S.A.L.F. SPA 
LABORATORIO FARMACOLOGICO è stata autorizza-
ta all’immissione in commercio del medicinale MORFI-
NA CLORIDRATO S.A.L.F.; 

 Vista la domanda con la quale la ditta S.A.L.F. SPA 
LABORATORIO FARMACOLOGICO ha chiesto la 
rinegoziazione del prezzo del medicinale MORFINA 
CLORIDRATO S.A.L.F.; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 20 aprile 2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 ottobre 2015; 

 Vista la deliberazione n. 27 in data 22 dicembre 2015 
del Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale MORFINA CLORIDRATO S.A.L.F. nel-
le confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  
 Confezione 

 “10 mg/ml soluzione iniettabile” 5 fi ale 1 ml 
 AIC n. 030677013 (in base 10) 0X860P (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,87 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,50 

 Confezione 
 “20 mg/ml soluzione iniettabile” 5 fi ale 1 ml 
 AIC n. 030677025 (in base 10) 0X8611 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,67 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 5,00   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
MORFINA CLORIDRATO S.A.L.F. è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica speciale Ricetta 
Ministeriale a Ricalco (RMR).   
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  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 gennaio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A00687

    DETERMINA  20 gennaio 2016 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Fluarix 
Tetra», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 65/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 

relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società GLAXOSMI-
THKLINE BIOLOGICALS S.A. è stata autorizzata 
all’immissione in commercio del medicinale FLUARIX 
TETRA; 

 Vista la domanda con la quale la ditta GLAXOSMI-
THKLINE BIOLOGICALS S.A. ha chiesto la riclassi-
fi cazione della confezione con n. AIC da 043132051 a 
043132075; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 13 luglio 2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 ottobre 2015; 

 Vista la deliberazione n. 27 in data 22 dicembre 2015 
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale FLUARIX TETRA nelle confezioni sotto 
indicate è classifi cato come segue:  
 Confezione 

 “0,5 ml/dose sospensione iniettabile in siringa preriem-
pita” 1 siringa con ago separato 

 AIC n. 043132051 (in base 10) 19494M (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 11,08 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18,28 

 Confezione 
 “0,5 ml/dose sospensione iniettabile in siringa preriem-

pita” 10 siringhe con ago separato 
 AIC n. 043132063 (in base 10) 19494Z (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 110,80 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 182,86 

 Confezione 
 “0,5 ml/dose sospensione iniettabile in siringa preriem-

pita” 1 siringa con 2 aghi separati 
 AIC n. 043132075 (in base 10) 19495C (in base 32) 
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 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 11,08 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18,28 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

ex factory come da condizioni negoziali. 
 Validità: 24 mesi.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
FLUARIX TETRA è la seguente:  

 per le confezioni con AIC n. 043132051 e 
043132075: medicinale soggetto a prescrizione medica 
da rinnovare volta per volta (RR); 

 per la confezione con AIC n. 043132063: medicina-
le soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 gennaio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A00688

    DETERMINA  20 gennaio 2016 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Triatec», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 66/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13, 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1, 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società «Medifarm 
S.r.l.» è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale «Triatec»; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
«C(nn)» ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta «Medifarm» ha 
chiesto la riclassifi cazione della confezione codice A.I.C. 
n. 042732040; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifi ca dell’11 novembre 2015; 

 Vista la deliberazione n. 27 del 22 dicembre 2015 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TRIATEC nelle confezioni sotto indicate 
è classifi cato come segue:  

 confezione: «5 mg compresse» 14 compresse divi-
sibili - A.I.C. n. 042732040 (in base 10), 18S2J8 (in base 
32); classe di rimborsabilità «A»; prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 2,06; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,40.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Triatec» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 gennaio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A00689

    DETERMINA  20 gennaio 2016 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Ferro-
Grad», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 68/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio, n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società «Teofarma 
S.r.l.» ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Ferro-Grad»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta «Teofarma S.r.l.» 
ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del medicinale; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 13 luglio 2015; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 ottobre 2015; 

 Vista la deliberazione n. 27 del 22 dicembre 2015 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale FERRO-GRAD è rinegoziato alle condi-
zioni di seguito indicate:  

 confezione: «105 mg compresse a rilascio prolun-
gato» 40 compresse - A.I.C. n. 021922024 (in base 10), 
0NX078 (in base 32); classe di rimborsabilità «A»; prez-
zo ex factory (IVA esclusa): € 4,36; prezzo al pubblico 
(IVA inclusa): € 7,19; validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Ferro-Grad» è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 gennaio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A00690

    DETERMINA  28 gennaio 2016 .

      Eliminazione dall’elenco dei medicinali la cui autorizza-
zione all’immissione in commercio risulta decaduta ai sensi 
dell’articolo 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, del medicinale 
per uso umano «Pamidronato Disodico Hikma».      (Determina 
n. 200).     

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle fi nanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modifi cato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
fi cazione e dell’economia e delle fi nanze: «Modifi ca al 

regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31/10/2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Vista la determinazione n. 1237 del 30 ottobre 2014, 
con cui il direttore generale dell’Agenzia italiana del far-
maco ha conferito alla Dott.ssa Anna Rosa Marra l’inca-
rico di Coordinatore dell’area registrazione e l’incarico di 
Direttore dell’Uffi cio valutazione e autorizzazione; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2009, 
n. 219 e s.m.i., recante «Attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relativa 
ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE», e s.m.i.; 

 Visto il comma 5 dell’art. 38 succitato, il quale prevede 
che i dati relativi alle autorizzazioni alla immissione in 
commercio (AIC) decadute sono pubblicati nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana a cura dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco (AIFA); 

 Viste le Linee Guida «Sunset Clause» pubblicate nel 
portale internet dell’AIFA sezione Registrazione/Sunset 
Clause; 

 Considerato che i titolari delle AIC hanno l’obbligo di 
trasmettere i dati di commercializzazione dei propri medi-
cinali ai sensi del decreto ministeriale 15 luglio 2004 pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 2 del 4 gennaio 2005 concernente «Istituzione presso 
l’Agenzia italiana del farmaco, di una banca dati centra-
le fi nalizzata a monitorare le confezioni dei medicinali 
all’interno del sistema distributivo» e del decreto legi-
slativo 219/06, art. 130, comma 11, come modifi cato dal 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito in leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, art 10, comma 1, lettera   c)  , 
pubblicata nella Gazzetta Uffi ciale n. 158 del 13/9/2012, 
concernente «Conversione in legge, con modifi cazioni, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante di-
sposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese 
mediante un più alto livello di tutela della salute»; 

 Vista la determinazione n. 2308 del 4 dicembre 2015, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 290 del 14 dicembre 2015, relativa all’elenco dei 
medicinali la cui autorizzazione all’immissione in com-
mercio risulta decaduta ai sensi dell’art. 38 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi -
cazioni ed integrazioni, nel quale è inserito il medicinale 
PAMIDRONATO DISODICO HIKMA AIC n. 035744; 

 Considerato che il titolare delle AIC, successivamen-
te alla data del 14 dicembre 2015, con nota pervenuta 
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all’AIFA in data 30 dicembre 2015 - prot. n. 1554-A del 
08/01/2016, ha trasmesso copia di idonea documentazio-
ne comprovante la commercializzazione del medicinale 
PAMIDRONATO DISODICO HIKMA AIC n. 035744 in 
data antecedente alla data di presunta decadenza; 

 Tenuto conto che il titolare delle AIC, nella medesi-
ma nota, ha dichiarato di aver trasmesso al Sistema della 
tracciabilità del farmaco del Ministero della salute i dati 
relativi alla commercializzazione del medicinale PAMI-
DRONATO DISODICO HIKMA AIC n. 035744; 

 Ritenuto, pertanto, non applicabile al medicinale PA-
MIDRONATO DISODICO HIKMA AIC n. 035744 
l’art. 38, commi 5 e 7 del d. lgs. 219/06 e s.m.i.; 

 Ritenuto necessario, quindi, ai sensi e per gli effetti di 
cui alla legge 241/1990 e s.m.i., art. 21  -nonies  , esclude-
re il medicinale PAMIDRONATO DISODICO HIKMA 
AIC n. 035744 dall’elenco dei medicinali decaduti per 
mancata commercializzazione (Allegato alla determi-
nazione n. 2308 del 4 dicembre 2015, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 290 del 
14 dicembre 2015); 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. È parzialmente annullata, ad ogni effetto di legge, la 

determinazione n. 2308 del 4 dicembre 2015, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 290 
del 14 dicembre 2015 nella parte in cui, nell’Allegato 
relativo, risulta inserito il medicinale PAMIDRONATO 
DISODICO HIKMA AIC n. 035744;   

  Art. 2.
     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-

ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 28 gennaio 2016 

 Il dirigente: MARRA   

  16A00802

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  6 novembre 2015 .

      Regione Sardegna - Fondo per lo sviluppo e la coesione 
2007-2013 - rimodulazione del piano per il Sulcis (Delibera 
Cipe n. 31/2015). (Delibera n. 96/2015).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e 
successive modifi cazioni, sia denominato Fondo per lo 

sviluppo e la coesione (FSC) e fi nalizzato a dare unità 
programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a fi nanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 174/2006, con 
la quale è stato approvato il Quadro strategico nazionale 
(QSN) 2007-2013 e la successiva delibera n. 166/2007 
relativa all’attuazione del QSN e alla programmazione 
del FAS (ora   FSC)   per il periodo 2007-2013; 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 1/2009, 
n. 1/2011, n. 41/2012 e n. 78/2012, con le quali sono state 
defi nite le dotazioni regionali del FSC 2007-2013 e i rela-
tivi criteri e modalità di programmazione; 

 Viste le proprie delibere nn. 62 e 78 del 2011, nn. 8, 60 
e 87 del 2012, con le quali sono state disposte assegnazio-
ni a valere sulla quota del FSC 2007-2013 attribuita alla 
Regione Sardegna; 

 Vista inoltre la propria delibera n. 31/2015, con la qua-
le è stata disposta l’assegnazione defi nitiva di risorse FSC 
2007-2013 (quota regionale) per la realizzazione e l’attua-
zione del «Piano per il Sulcis», già programmaticamente 
fi nanziato per un importo complessivo di 127,7 milioni di 
euro con la delibera di questo Comitato n. 93/2012; 

 Viste in particolare le tabelle 1 e 2 della predetta deli-
bera n. 31/2015, recanti l’articolazione del Piano in due 
tipologie di destinazioni, rispettivamente la prima - per 
un importo complessivo di 72 milioni di euro - relativa 
ad interventi specifi camente individuati, concernenti in 
massima parte infrastrutture portuali, stradali e di col-
legamento, e la seconda — per un importo complessivo 
di 55,7 milioni di euro — relativa a settori di intervento 
(incentivi, ricerca, valorizzazione dei luoghi e dotazioni 
per lo sviluppo delle competenze, assistenza tecnica) in-
dividuati in esito alla conclusione di apposita procedura 
di concorso di idee (call for proposal); 

 Vista la nota n. 6531 del 15 ottobre 2015 del Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, d’ordine del Presidente del Consiglio dei ministri, cui 
è allegata la nota informativa predisposta dal DPC, con 
la quale viene proposta la rimodulazione delle risorse e 
l’inserimento di nuovi interventi, relativamente al settore 
mobilità, con riferimento al «Piano per il Sulcis» appro-
vato con la citata delibera n. 31/2015; 
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  Considerato che dalla proposta risulta che la rimodu-
lazione — approvata da ultimo dalla Regione Sardegna 
con propria delibera di Giunta (DGR) n. 47/13 del 29 set-
tembre 2015 — si rende necessaria in relazione alla ri-
considerazione dei costi complessivi di alcune opere, alla 
più puntuale individuazione degli interventi e ad esigenze 
tecniche connesse alla gestione degli appalti da parte del 
soggetto attuatore ANAS, fi nalizzate ad una più celere at-
tuazione, e riguarda in particolare i seguenti interventi di 
viabilità:  

 il collegamento terrestre dell’istmo con l’isola di 
Sant’Antioco, per il quale la delibera n. 31/2015 (tabella 
1) ha stanziato un importo di 13 milioni di euro a valere 
sul FSC 2007-2013 e il cui costo complessivo è stato suc-
cessivamente determinato in 40 milioni di euro (con una 
differenza in aumento di 27 milioni di euro); 

 l’intervento denominato “Adeguamento strada di 
collegamento S. Giovanni Suergiu-Giba (S.S. 195) e mes-
sa in sicurezza Strada Giba-Nuxis (S.S. 293)”, fi nanziato 
per 27 milioni di euro dalla delibera n. 31/2015, il cui 
costo fi nale è stato determinato in 16 milioni di euro (con 
una differenza in diminuzione pari a 11 milioni di euro); 

 inserimento di un nuovo intervento, relativo alla 
messa in sicurezza della S.P. 73 dal km 0+000 al km 
9+000, dal costo complessivo di 1 milione di euro; 

  Considerato in particolare che, per la copertura della 
differenza di 27 milioni di euro in aumento relativa al 
collegamento terrestre dell’istmo con l’isola di Sant’An-
tioco, la proposta prevede di utilizzare le seguenti fonti 
fi nanziarie:  

 5 milioni di euro di risorse del FSC 2000-2006, ri-
venienti, come risulta dalla documentazione regionale 
allegata alla proposta, da economie realizzate su un in-
tervento di viabilità fi nanziato con risorse della delibera 
CIPE n. 84/2000; 

 10 milioni di euro provenienti da un mutuo regionale 
(come risulta anche dalla DGR n. 22/1 del 7 maggio 2015 
e relativo allegato   A)  ; 

 2 milioni di euro relativi alla dotazione del connesso 
studio di prefattibilità ambientale, già incluso nella tabel-
la 1 della delibera CIPE n. 31/2015 (FSC 2007-2013), che 
in sostanza viene azzerato con l’assorbimento nell’inter-
vento principale; 

 10 milioni di euro derivanti dalla riduzione dello 
stanziamento dell’intervento denominato “Adeguamen-
to strada di collegamento S. Giovanni Suergiu-Giba 
(S.S. 195) e messa in sicurezza Strada Giba-Nuxis (S.S. 
293)”, già fi nanziato per 27 milioni di euro dalla delibera 
n. 31/2015 a valere sul FSC 2007-2013, il cui costo fi nale 
è stato determinato in 16 milioni di euro; 

 Considerato inoltre che viene proposto anche l’inseri-
mento di un nuovo intervento relativo alla messa in sicu-
rezza della SP. 73 dal km 0+000 al km 9+000 per l’im-
porto di 1 milione di euro, con copertura a valere sulla 
riduzione di costo dell’intervento “Adeguamento strada 
di collegamento S. Giovanni Suergiu-Giba (S.S. 195) e 
messa in sicurezza Strada Giba-Nuxis (S.S. 293)”, la cui 
dotazione viene ridotta a 16 milioni di euro (pari al co-
sto totale), dagli iniziali 27 milioni previsti dalla delibera 
n. 31/2015; 

 Vista inoltre la nota n. 1747 del 6 novembre 2015 in-
viata dal DPC in risposta alle osservazioni poste nel corso 
della seduta preliminare del CIPE del 3 novembre 2015; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 4694-P, predisposta dal Dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, recante le osservazioni e le prescrizioni da recepire 
nella presente delibera; 

 Su proposta dei Presidente del Consiglio dei ministri, 
sulla quale viene acquisito in seduta l’assenso del Mini-
stro dello sviluppo economico, sottoscrittore del “Proto-
collo di Intesa per la defi nizione di obiettivi e condizioni 
generali di sviluppo e la attuazione dei relativi programmi 
nel Sulcis-Iglesiente”, stipulato il 13 novembre 2012; 

  Delibera:  

 1.    Rimodulazione interventi nel settore viabilità (risorse 
FSC 2007-2013)  

  Con riferimento al cosiddetto “Piano per il Sulcis” 
di cui alle delibere di questo Comitato n. 93/2012 e 
n. 31/2015, sono approvate le seguenti modifi che con-
cernenti interventi relativi alla viabilità, nell’ambito della 
tabella 1 di cui alla citata delibera n. 31/2015:  

 riduzione fi nanziaria dell’intervento denomina-
to “Adeguamento strada di collegamento S. Giovanni 
Suergiu-Giba (S.S. 195) e messa in sicurezza Strada 
Giba-Nuxis (S.S. 293)”, la cui dotazione viene ride-
terminata in 16 milioni di euro, con una differenza in 
diminuzione di 11 milioni di euro rispetto alla iniziale 
dotazione di 27 milioni di euro prevista dalla delibera 
n. 31/2015; 

 eliminazione dell’intervento denominato “Stu-
dio di prefattibilità ambientale, indagini preliminari 
e progettazione per appalto del nuovo collegamento 
terrestre dell’istmo con l’isola di Sant’Antioco e sul-
la viabilità”, il cui stanziamento di 2 milioni di euro 
di cui alla tabella 1 della delibera di questo Comitato 
n. 31/2015 viene assorbito nell’ambito della dotazio-
ne dell’intervento principale relativo alla realizzazione 
del nuovo collegamento terrestre dell’istmo con l’isola 
di Sant’Antioco; 

 incremento da 13 milioni a 25 milioni di euro della 
dotazione FSC 2007-2013 dell’intervento relativo alla re-
alizzazione del nuovo collegamento terrestre dell’istmo 
con l’isola di Sant’Antioco, con copertura per 10 milioni 
di euro a carico del sopraindicato intervento relativo alla 
strada di collegamento S. Giovanni Suergiu-Giba (S.S. 
195) e alla messa in sicurezza della Strada Giba-Nuxis 
(S.S. 293) e per 2 milioni di euro rivenienti dall’assorbi-
mento del sopracitato intervento di studio di prefattibilità 
e progettazione; 

 nuovo intervento denominato “Messa in sicurezza 
della S.P. 73 dal km 0+000 al km 9+000”, con una do-
tazione di 1 milione di euro, con copertura a carico della 
riduzione dell’intervento relativo alla strada di collega-
mento S. Giovanni Suergiu-Giba (S.S. 195) e alla messa 
in sicurezza Strada Giba-Nuxis (S.S. 293). 

 2.    Aggiornamento tabella 1 della delibera CIPE 
n. 31/2015  

  In esito alle rimodulazioni disposte al punto 1 della 
presente delibera, la tabella 1 della delibera di questo 
Comitato n. 31/2015 risulta modifi cata come segue, fer-
mo restando l’importo complessivo degli interventi in 
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essa ricompresi, pari a 72 milioni di euro a valere sulla 
quota regionale del FSC 2007-2013:  

 Tabella 1 - Piano per il Sulcis - Interventi specifi camente 
individuati (Risorse FSC 2007-2013) 

 Interventi 
 Importi 

in 
milioni 
di euro 

 Portualità industriale Portovesme   7,000 
 Area franca portuale/industriale Portovesme   1,000 
 Piano economico e finanziario volto ad 

approfondire le potenzialità di sviluppo 
del sistema della portualità del Sulcis ed 
il coinvolgimento di partners privati 

  0,050 

 Portualità Sant’Antioco   8,950 
 Portualità di Carloforte   4,000 
 Portualità di Calasetta   6,000 
 Adeguamento della S.P. 77 alla categoria C1   3,000 
 S.S. 195 Sulcitana - Interventi di adeguamento 

della strada di collegamento S. Giovanni 
Suergiu-Giba dal km 91+100 al km 
94+600; S.S. 293 “di Giba” - Messa in sicu-
rezza Strada Giba Nuxis dal km 60+100 al 
km 63+700 e dal km 64+200 al km 65+500 

  16,000
 

 S.S. 126 dir. “Sud Occidentale Sarda” - 
Realizzazione del nuovo collegamento terre-
stre dell’istmo con l’isola di Sant’Antioco e 
della Circonvallazione di Sant’Antioco 

 25,000
 

 Messa in sicurezza della S.P. 73 dal km 
0+000 al km 9+000   1,000 

 Totale  72,000 

   

  Per quanto non diversamente disposto dalla presente 

delibera, resta valido quanto già previsto dalle delibere di 

questo Comitato n. 93/2012 e n. 31/2015, anche in ordi-

ne al monitoraggio e pubblicità degli interventi, nonché 

all’assegnazione del codice unico di progetto (CUP). Per 

quanto non specifi camente previsto dalle suddette delibe-

re, restano ferme le disposizioni normative e le procedure 

vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesio-

ne in quanto compatibili con la tipologia degli interventi 

oggetto dell’assegnazione delle predette risorse. 

 Roma, 6 novembre 2015 

 Il Presidente: RENZI 

 Il Segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 

104

  16A00741  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA DELLE ENTRATE

      Rettifi ca delle Tabelle nazionali dei costi chilometrici di esercizio di autovetture

e motocicli elaborate dall’ACI - Art. 3, comma 1, del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314.    

     Si comunica che sono stati riscontrati errori nell’attribuzione del fringe benefi t 2016 relativo ad alcuni autoveicoli alimentati a benzina - GPL 

fuori produzione, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 66 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 291 del 15 dicembre 2015.  
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  16A00668

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Pregabalin Pensa».    

      Estratto determina n. 67/2016 del 20 gennaio 2016  

 Medicinale: PREGABALIN PENSA 
 Titolare AIC: Pensa Pharma S.p.A. - Via Ippolito Rosellini 12 - 20124 Milano 
 Confezione 
 “25 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
 AIC n. 043672017 (in base 10) 19NSGK (in base 32) 
 Confezione 
 “75 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
 AIC n. 043672029 (in base 10) 19NSGX (in base 32) 
 Confezione 
 “75 mg capsule rigide” 56 capsule in blister strip PVC/AL 
 AIC n. 043672031 (in base 10) 19NSGZ (in base 32) 
 Confezione 
 “150 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
 AIC n. 043672043 (in base 10) 19NSHC (in base 32) 
 Confezione 
 “150 mg capsule rigide” 56 capsule in blister strip PVC/AL 
 AIC n. 043672056 (in base 10) 19NSHS (in base 32) 
 Forma farmaceutica: Capsula rigida 
  Composizione: Ogni capsula rigida contiene:  
 Principio attivo: 25 mg, 75 mg, 150 mg di pregabalin 
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  Eccipienti:  
  Contenuto della capsula:  
 Lattosio monoidrato 
 Amido di mais pregelatinizzato 
 Talco 
  Opercolo della capsula:  
 Gelatina 
 Titanio diossido (E171) 
 Ferro ossido nero (E172) 
 Solo per 75 mg: ferro ossido rosso (E172), ferro ossido giallo 

(E172) 
  Inchiostro:  
 Shellac 
 Ferro ossido nero (E172) 
 Glicole propilenico 
 Ammonio idrossido 
 Produttori del principio attivo 

 Teva API India Ltd. 
 Plot Nos, A-2, A-2/1, A-2/2 
 UPSIDC Industrial Area, Bijnor Road, Distt. J.P. Nagar 
 244 235 Gajraula (Uttar Pradesh) 
 India 
 Assia Chemical Industries Ltd. 
 Teva-Tech Site 
 Neot-Hovav Eco-Industrial Park, Emek Sara 
 P.O Box 2049 
 Be’er Sheva 8412316 
 Israele 
 Teva API India Ltd. 
 Malanpur site 
 Plot Nos Q1 to Q4 
 Industrial Area, Ghirongi 
 Malanpur, Distt: Bhind (Madhya Pradesh) 
 India 
 Smilax Laboratories Limited 
 Unit-IV, Plot #70, JN Pharma City, 
 Vishakapatnam, Andhra Pradesh 
 India 
 Elixir Pharma 
 1164A, Phase-II, Opposite Lathia industries, 
 CIDC Naroda, Pin-382 330 Ahmedabad 
 Gujarat 
 India 

 Produzione, confezionamento primario e secondario 
 Zentiva Saglik Ürünleri Sanayi ve Ticaret Anonim Sirketi 
 PK 83-93 Kücükkaristiran 
 39780 Lüleburgaz, Kirklareli 
 Turchia 

 Confezionamento primario e secondario, controllo di qualità e ri-
lascio dei lotti 

 MEDIS INTERNATIONAL a.s. 
 Karlovo náměstí 319/3, 1200 Prague 2 
 Repubblica Ceca 

  Sito produttivo:  
 Bolatice, Prumyslová 961/16, 747 23 Bolatice 
 Czech Republic 
 GE Pharmaceuticals Ltd. 
 Industrial Zone, “Chekanitza – South” 
 2140 Botevgrad 
 Bulgaria 

 Confezionamento secondario 
 S.C.F. S.N. C di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 
 Via F. Barbarossa 7 
 26824 Cavenago D’Adda (LO) 
 Italia 

 Rilascio dei lotti 
 Helm AG 
 Nordkanalstr. 28 
 20097 Hamburg 
 Germania 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Dolore neuropatico 
 Pregabalin Pensa è indicato per il trattamento del dolore neuro-

patico periferico e centrale negli adulti. 
 Epilessia 
 Pregabalin Pensa è indicato come terapia aggiuntiva negli adulti 

con attacchi epilettici parziali in presenza o in assenza di generalizza-
zione secondaria. 

 Disturbo d’Ansia Generalizzata 
 Pregabalin Pensa è indicato per il trattamento del Disturbo 

d’Ansia Generalizzata (GAD) negli adulti. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione 
 “25 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
 AIC n. 043672017 (in base 10) 19NSGK (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A Nota 4 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,16 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2,18 
 Confezione 
 “75 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
 AIC n. 043672029 (in base 10) 19NSGX (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A Nota 4 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,89 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 5,42 
 Confezione 
 “75 mg capsule rigide” 56 capsule in blister strip PVC/AL 
 AIC n. 043672031 (in base 10) 19NSGZ (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A Nota 4 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 11,55 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 21,67 
 Confezione 
 “150 mg capsule rigide” 14 capsule in blister strip PVC/AL 
 AIC n. 043672043 (in base 10) 19NSHC (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A Nota 4 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,31 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,09 
 Confezione 
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 “150 mg capsule rigide” 56 capsule in blister strip PVC/AL 
 AIC n. 043672056 (in base 10) 19NSHS (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A Nota 4 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 17,25 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 32,35 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale PREGA-
BALIN PENSA è la seguente: Medicinale soggetto a prescrizione me-
dica (RR) 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco equivalente è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A00684

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Zindel», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 308/2015 del 22 dicembre 2015  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ZINDEL 

 Confezioni: 039306 016 — 500 mg compresse rivestite con fi lm 
3 compresse 

 Titolare AIC: Maven Pharma S.r.l. 
 Procedura Nazionale 

 con scadenza l’8 febbraio 2016 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 

determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 È approvata altresì la variazione N1B/2015/1869 relativa all’ag-
giornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio 
illustrativo. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  16A00685

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Avviso concernente il decreto 28 dicembre 2015, recante la 
ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare 
relativo al bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi -
nanziario 2016 e per il triennio 2016-2018.    

     La tabella n. 8 relativa al Ministero dell’interno, riportata in alle-
gato al decreto citato in epigrafe, alle pagine da 593 a 662 del Supple-
mento Ordinario n. 72, alla   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale - n. 303 
del 31 dicembre 2015, deve intendersi sostituita integralmente dalla 
seguente:    
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Avviso relativo allo scioglimento dell’Istituto di patronato e di assistenza sociale «EASA» e nomina del liquidatore.    

     È pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali www.lavoro.gov.it, nella sezione «Pubblicità Legale», il 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 13 gennaio 2016, adottato ai sensi dell’art. 16, comma 2, della legge 30 marzo 2001, 
n. 152 e successive modifi cazioni, concernente lo scioglimento dell’Istituto di patronato e di assistenza sociale «EASA» e la nomina del liquidatore 
nella persona del dott. Beniamino Pisano.   

  16A00781  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 027 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410100160203* 
€ 1,00


